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GIO - Per l'unità dei proletari di tutto 
il mondo, contro · il fascismo e il governo democri­

l'autonomia il salario stiano, • operaia per e 
-

Milano - ALTRI SEI FASCISTI 
A SAN VITTORE, TRE RICERCATI 
Sono tutti membri del MSI, tra di loro il trafugatore della salma di Mussolini - Continuano 
a saltare fuori depositi fascisti di esplosivi· Viola ,si prepara a formalizzare l'istruttoria 
La figura di Rognoni, l'infame organizzatore della strage· Ritorna in ballo la città di Pa­
via: sabato 21 Ciccio Franco voleva tenervi un comizio! 

I$e-i nuovi arrestati, tutti fasc1'sti 
c LJf:ficiali ", e tre ordini di catl'ura non 
ancora e'Seguiti sono i I b=i-Iancio <del­
"!ndagine. Il M'SII 'è sempre più ingol­
fato, anohe a liverlo giU'diz'iario, nel­
la dupli:ce 'strage; i nonii di Serve~lo e 
Petronio vengano continu~mente a 
gal'la negli interrogatori di .Loi, Azzi, 
Caggiano e degl'i altri fas-cisti in ga­
lera. 11'1 -g'iudi'Ce Viola ormai non può 
più ti'rarsi indietro, e dovrà chiedere 
in parlamento fautorizzaZ'ione a pro­
cedere contro i ICI i rr-genti de'I MSL 

'Pavia rispunta come costante obiet­
tivo delle provocazioni fasciste: Ci'C­
cio franco aveva in programma di 
tenere un comizio in quel'l'a città il 
21 apri-le. Depositi faSlCi'sti di armi 
continuano a 'saltar fuori! 

Nuovi arresti - Erano tutti convinti 
di essere al s'ilcuro, con la tessera 
de'I MSI in tasca, e sano stati trovati 
tranqu'i'lIi neNe 'IO'ro case. Sono Afber­
to Stabilini, Romano La IRussa, Mario 
Di Giovanni, Cesare Ferri, Amedeo 
Larn;;Jella e -Giol1gio 'Mll9giani, tutti 'no­
ti piC'Ohiatori conHuiti 'recentemente 
nel'la nuova organizzazione giovanile 
deJ MS'I, il .Frante <deHa ,Gioventù, 'Che 
si è a·ssunto il ruolo di principale ese-­
outore diaggresS'ioni, att-entati e stra­
gi. ta rRussa, fer·ri e tangelia face­
vano parte tutti e tre, insieme anche 
a Ignazio ila -Russa, de-I commando 
c'he il 13 gennaio 1973 assalì gli stu­
denti del Verri. ,II ferri era poi agli 
ordini lCIi .p.etronio nell'assalto aiola Ca-

mera de'I lavoro del '711. Giorgio Mug-
. giani, di cui per primi abbiamo fatto 

i-I nome in relazione a questa illchie­
sta è un « veoohio del rnestiere ". Nel 
'47 partecipò insieme a oleçci'si -a-I tra­
fugamento de'Ila salma di IMus-solini 
al cimitero di Musocoo, fondò il -Co­
mitato tricolore ed oggi diri'ge j.( gior­
nale de', Fronte del'la Gioventù « Lot­
ta Nazionale» diretto fino a pO'co 
tempo fa da ,Radi'ce. tE' molto amico 
del dotto Valentini deJH'ufficio pol'iti­
co, che st,az-iona ,sempre davanti a'l­
l'uffiC'io di Viola, quando addiritlura 
non tè 'dentro a battergli -i verbali. Ma 
pe'r ora le sue amrcizie non 'Sono ba­
state a tenerlo fuori de'l tutto. 

Non si sanno i nomi degli a.ltri tre 
c'he dovrebbe·ro raggiungerli in gale­
ra. Due potrebbero essere Cristiano 
foracastelli {o Pallcastelli?) detto ,,1R0-
sati» e Gaetano Ila Sca'I-a, entrambi 
presenti in piazza Oberdan da dove 
partì il commando incaricato di 'Ian~ 
ciare 'le bombe, e presenti arrohe al­
,le riunioni in oui Pietro De Andreis 
e Nestore CroceS'i davano gli or'dini. 
Ma forse a raggiungere i suoi came­
rati aoorà anche quel Sergio fritto­
li, di cui abbiamo già par1ato, il fa­
moso " superteste lO che sapeva tutto 
prima, ma che si è ricordato di rac­
contarlo so.lo dopo. 

deposito di dinamite (trentanove can­
delotti) in una 'cascina ne'I comune 
di Gaggiano, sempre nell'hinterland 
milanese. l 91omal; héinilù speculato 
sul fatto che il deposito 'S-i trovava 
vicino a:1 traliccio di S. Vito di Gag­
giano, trovato minato i'l giorno della 
morte di Feltrine'lli. Ma lo stesso 
Vittorio Loi aveva detto cne un de- ' 
pO'S'ita 'si troV'ava nella zona 'CIel «tra­
Hccio di Feltrine'I,li»: -i carabinieri ave­
vano fatta de,Ne ricerohe intorno a 
Segrate, senza esito, mentre proba­
bilmente il traliccio a cui si riferi-va 
Iloi era quello di Gaggiano. Per au­
mentare 1<1 confusione i-I Corriere 
pubblicava stamattina la notizia pra­
vocatoria o'he per questo deposito so­
no stati indiziati due 'giovani, un estre­
mi-sta di destra, e uno di sin'istra! 

La svastica sulla fronte - Continua 
,ad- essere latitante ,i'l rice'rcato n. 1 
per la tentata strage 'sul treno, Gian­
carlo iRognoni. oE' 'Certamente opera 
sua -i'1 piano criminale che doveva pro­
vocare centinaia di morti, anche se 
certamente non ha agito per proprio 
conto . Sul ruolo 'CIi \Rognoni vale la pe­
na di ins1stere. iNe~la lunga lista di 
impre'se squadristi'Ohe dallui- dirette 
ed organizzate {vedi 'lotta Continua 
de.! 20 aprile) egli si è costantemen­
te me5-SO in luce per fuso calcolato 
e frequente delle armi da fuocO'. Egli 
è nettamente a'l di sopra dei giava­
ni tepp'iste'lli -sansabilini come Azzi, 

(Continua a pago 4) 

1- MAGGIO 
Tre temi fondamentali stanno al 

centro di questo l° maggio di lotta: 
/'internazionalismo, l'antifascismo, la 
lotta per il programma operaio. 

L'internazionalismo proletario, pri­
ma di tutto. Stiamo vivendo il più 
ambizioso tentativo dell'imperialismo 
di ristrutturare la propria gerarchia 
internazionale, per riconquistare e rin­
saldare il dominio sul proletariato e 
sui popoli del mondo intero. Dietro e 
dentro il progetto di una rinnovata 
spartizione del mondo, sta una crisi 
gravissima del sistema imperialista, 
manifestata dalle vittorie della guerra 
di popolo, in pnma fila neii'lndocina, 
dal/a crescita della lotta di classe nel­
le metropoli imperialiste, dall'acuirsi 
del/a rissa all'interno delle diverse 
sezioni del/a classe dominante impe­
rialista. L'epoca che stiamo vivendo 
non segna una stabilizzazione del do­
minio imperialista, e al contrario met­
te a nudo le contraddizioni crescenti 
che lo scuotono ,e la sua ferocia im­
mutabile. 

Chi ha acquetato la propria coscien­
za e disarmato il movimento popolare 
antimperialista dopo la conclusione 
degli accordi sul Vietnam ha fatto e 
fa, che lo voglia o che non lo voglia, 
i! gioco dell'imperialismo USA, che 
mira a estorcere combinando la stra­
ge aei bombardamenti alla manipola­
zione neocolonialista i risu(tati che lo 
eroico e consapevole valore di un po­
polo gli ha negato sul campo, e per 
sempre. Alle voci svergognate degli 
eterni complici dei boia imperialisti, 
si affiancano di fatto quelle di tutti 
gli opportunisti, che hanno rinnegato 
/'internazionalismo proletario, e che 
ne hanno usato come una merce di 
scambio. Essi si sono affrettati ad 
8ccogliere gli accordi sul Vietnam 
come l'. inizio di una nuova era di 
coesistenza,. e a dare via libera 
alla loro complicità intere/assista con 
la borghesia internazionale. 

Nuovo record del 
carovita a marzo: 
in un anno + 9,&% 

Le responsabi'lità del M'SI sono or­
mai ohiare a tutti i livelli e perfino 
il Gorriere se ne è .accorto; non a 
caso, infatti, i'I senatore fascista Nen­
cioni, sempre prodrgo di dichiarazioni 
ai giornaHsti, per 'CIi mostrare cc l'estra­
neità 'CIel 'M'SI ai fatti» da due giorni 
non 'si fa vedere in tribunale. 

!Dovrebbe eS'sere imminente l'um­
flcazione de11e due inchieste di Mila­
no e Genova, e infatti Viola ha in pro­
gramma un nuavo viaggio a Genova 
peri prossimi giorni, che dovrebbe 
es'Sere l'ultimo perché poi ins'ieme 
agli atti del.f'inchiesta saranno tra­
sferiti a MilanO' Azzi, Ma-rzorati e De 
Min, dove a San Vittore li aspetta an­
che il loro camerata Giovanni Ferro­
relli, in galera 'per una delle rapine 
con cui ha sempre finanziato le ,im­
prese dei suoi camerati. 

CODROIPO - Morti due 
soldati di 21 anni. 

I prezzi continuano a salire alle 
stelle: secondo i dati mensili ISTAT 
quelli al consumo, in marzo, sono au­
mentati dell'1 % rispetto al mese pre­
::edente e del 9,6% rispetto al marzo 
iel '72 (in febbraio rispetto all'anno 
,Jrecedente erallO aumentati "solo" 
deIl'S,8%) . 

I prezzi all'ingrosso - sempre in 
marzo - sono anch'essi aumentati 
deIl'1,6% rispetto a febbraio, mentre 
i prezzi al consumo per famiglie di 
operai e di impiegati hanno registra­
to un'ascesa dello 0,9% (+0,9 in 
febbraio rispetto a gennaio). 

Se continua così, visto che l'indice 
dei prezzi al 'consumo per famiglie di 
operai e di impiegati è costruito su­
gli stessi dati di'Quello del costo sin­
d~ca'e d.ella vita - da cui dipendono 
gli scatti della scala mobile - è cer­
to che quest'anno segnerà un altro 
record della contingenza che già nel 
1972 ~veva raggiunto ben 13 scatti. 

Dio. Duce - Continuano a sa'ltare 
fuori depositi di esplosivi dei fasci­
sti. Nello 'scorso fine settimana ne 
sono stati scoperti tre, 8 cui 'Ila ag­
giunto queHo trovato 1'8 settimana 
,scorsa a Torriglia, nell'entroterra ge­
novese, <:ominciamoda'll'ultimo ritro­
vamento: domenica mattina a Colo­
gno Monzese un passante ha scorto 
una v8ligia abbanèlonata, era piena 
di micce, detonatori ed esp'losivi di 
varia fabbricazione . Su un fo.glio den­
tro ,la va,ligia una scritta a mano: 
« Deus, Dux, Pawn ,). Dio e duce 
(Pawn non si sa cosa voglia dire) 
un accoppiamento più ,che significa­
tivo. -l carabinieri dopo aver fatto l'in­
ventario tdegli eS'plosivi li hanno fatti 
brillare ritenendoli pericolosi. Il gior­
no prima era stato scaperto un altro 

Per chi sono morti? 
CODROIPO, 30 aprile 

Alla caserma « 29 ottobre» di Co­
droipo, venerdì pomeriggio, alle ore 
16,45, sono morti due militari tra­
smettitori, del « Minuto Mantenimen­
to), entrambi di 21 anni, uno della 
provincia di Treviso, Ennio Mengo, 
l'altro calabrese, Domenico Franco. 
Stavano stuccando l'esterno del ca­
seggiato che ospita gli ufficiali senza 
la minima protezione e sono precipi­
tati da circa 10 metri. L'autoambulan­
za della caserma non funzionava; so­
no stati trasportati in camion fino al­
la clinica di Codroipo, poi con una 
autoambulanza dell'aviazione fino a 
Udine. Uno è morto quasi subito, 
l'altro è arrivato all'ospedale in co­
ma. 

Era assente l'ufficiale medico Ros­
si Walter, che ha un ambulatorio fuo· 
ri e che quindi a quell'ora era occu­
pato. Sul luogo di questo ennesimo 
omicidio « bianco », alcuni ufficiali si 
sono dati da fare a spostare gli 09-

getti prima dell'arrivo dei carabi­
nieri. 

Era assente anche, al momento del 
fatto, il maresciallo responsabile del 
Minuto Mantenimento, Farro. Arriva­
to dopo mezz'ora, afferma di essere 
stato presente e di aver visto i due 
militari scherzare tra di loro. Ha co­
sì inizio la manipolazione all'interno 
della caserma. Su questa tesi hanno 
speculato gli ufficiali in camerata per 
tenere calmi e dividere i soldati. La 
manipolazione è ripresa anche ampia­
mente dalla stampa locale, il Mes­
saggero Veneto e il Gazzettino, che 
hanno falsato anche altri particolari. 
All'interno della caserma c'è in gene­
rale rabbia e tristezza, in particolare 
tra i militari del Minuto Mantenimen­
to, che si rendono conto di essere 
tra i più ricattabili, e di poter ottene­
re delle licenze spesso solo in cam­
bio di particolari mansioni. Con qua­
le prezzo, i due giovani morti lo mo­
strano. 

Ma l'unità internazionale degli sfrut­
tati conduce le sue prove nella lotta, 
e supera i confini nazionali. E' un 
cammino aspro, di avanzate e di ri­
flussi, di conquiste e di sconfitte, ma 
è un cammino inarrestabile. Questo l ° 
maggio trova un'Europa attraversata 
dalla lotta operaia, dalla lotta antifa­
scista, dalla lotta antimperialista. In 
Francia, le lotte che hanno fermato la 
Renault, si sono estese alla grande 
massa degli operai comuni, hanno vi­
sto fra i più autentici protagonisti, i 
lavoratori immigrati, hanno riportato 
con forza la politica nelle scuole, e 
gft studenti nelll'; piazze, hanno fatto 
ricordare minacciosamente alla bar. 
ghesia il maggio del 1968. 1/ 1" mag­
gio in Francia non è una celebrazione, 
ma una tappa di una lotta che si al­
larga e rende più profonde le sue ra­
dici. In Spagna, dove il regime fasci­
sta cerca e ottiene riconoscimenti 
tangibili dai suoi «democratici" co/­
leghi europei, il l ° maggio è celebrato 
da giorni dallo sciopero autonomo de­
gli operai baschi, dalle lotte nel/e fab­
briche, nelle scuole e nelle piazze di 
tutto il paese. In Grecia, il misera­
bile regime dei colonnelli è stato 
scosso duramente dalla lotta di massa 
degli studenti, éhe hanno rivendicato 
a viso aperto la fine della tirannia fa­
scista. In Irlanda, il peso convergente 
dell'oppressione coloniale più feroce, 
della violenza squadrista, della mani­
polazione interclassista, non è riusci­
to a schiacciare una lotta di popolo 
che evoca agli occhi dei padroni lo 
spettro di un Vietnam in Europa. 

Una più forte tensione di lotta ope­
raia ha attraversato la Germania e 
perfino la <C tranquilla" Danimarca. In 
Inghilterra, un rinnovato passo verso 
la ristrutturazione capitalista e il con­
trollo salariale si scontra con un'irri­
ducibile combattività operaia. La clas­
se operaia europea può guardare con 
fiducia al suo avvenire, offrire la sua 
solidarietà militante alla lotta antimpe­
rialista dei popoli di tutto il mondo, 
cercare nelle loro esperienze le lezio­
ni per la propria coscienza ed orga­
nizzazione. 

L'antifascismo. La classe operaia è 
l'avanguardia della vera lotta contro 
il fascismo vecchio e nuovo, e l'ha 
dimostrato senza incertezze nelle 
grandi lotte di questi mesi. Non può 
essere ché così . La classe operaia co­
nosce la vera natura di classe del fa­
scismo. sa che esso non è un'altra 
cosa rispetto al capitalismo, ma è 
una faccia del capitalismo. Gli ope­
rai sanno che la lotta antifascista non 
può essere né separata, né tanto me­
no contrapposta alla lotta anticapita­
lista, alfa lotta contro lo sfruttamen­
to del lavoro. Sono i padroni che usa­
no il fascismo come uno spauracchiO 
e un ricatto per piegare gli operai al 
loro « ordine produttivo,., e cioè allo 
sfruttamento. Ma se questo è vero, 
è vero anche che gli operai ricono­
scono nel fascismo la faccia più odio­
sa, feroce e intollerabile del dominio 
capitalista, e sono pronti a ogni prova 
per sbarrare la strada e ricacciare 
nelle fogne la reazione fascista. 

Proprio in questi giorni, come nel 
'69, più spudoratamente ancora, la 
criminale manovra eseguita dai fasci­
sti e gestita dai centri di potere dello 
stato e dal governo di Andreotti, si è 
scatenata direttamente contro la clas­
se operaia, la forza della sua lotta. la 

sua vittoria politica. Le cose sono 
andate. oltre ogni limite, e non lascia­
no alcuno spazio ai compromessi e 
ai mercanteggiamenti. Non è da chi si 
serve dei fascisti che può venire la 
sconfitta dei fascisti. Non da un go­
verno che si regge sui voti di Almi­
rante, e si pasce delle violenze squa­
driste per reprimere la lotta di classe 
in nome dell'infamia degli cc opposti 
estremismi ". Non da un presidente 
della repubblica che ha accettato di 
farsi eleggere coi voti del MS/, e che 
appena ieri mescolava a declamazioni 
antifasciste l'appoggio al progetto fa­
scista sul fermo di polizia. Non a un 
partito i cui capi indiscussi, da An­
dreoUi a Ru.mor a Fanfani, ha come 
unica bandiera l'ordine pubblico, e 
come Cc,,- "'!lL:to principale la limita­
zione del diritto di sciopero. 

La classe operaia e il proletariato 
antifascista conta sulle proprie forze. 
Non chiede, ma impone con /'iniziati­
va diretta e con la forza di massa la 
propria volontà più elementare. Que­
sta volontà si esprime in parole d'or­
dine chiare e semplici: mettere fuori­
legge e sciogliere il MS/, cacciare il 
governo Andreotli. 

TI programma operaio. Il '0 mag­
gio è una grande occasione di unità 
militante fra tutti i lavoratori, un'oc­
casione per rafforzare e affermare gli 
obiettivi comuni a tutti i proletari. 
Questo 1° maggio viene a ridosso di 
una formidabile stagione di lotta ope­
raia, e mentre sono aperte le lotte per 
i contratti di categorie importanti, dai 
tessili, ai postelegrafonici, auto ferro­
tramvieri, ai marittimi, ai minatori, e 
tanti altri. In queste lotte. la classe 
operaia ha cementato la propria uni­
tà, la propria coscienza, la propria or­
ganizzazione. La velleità padronale di 
provocare e sconfiggere la classe ope­
raia in campo aperto, o di logorarne 
e dividerne le forze. è stata politica­
mente battuta. Ma l'attacco padronale 
continua, più subdolo ma ostinato, 
cercando di trarre dalla firma dei con­
tratti l'occasione per una rivincita. 
Continuano i licenziamenti politici; 
avanza l'attacco alle condizioni di la­
voro, ai tempi, ai ritmi, ai trasferi­
menti; si sviluppa la cc rlstrutturazio­
ne lO, col 'suo seguito di licenziamenti 
e intensificazione dello sfruttamento. 
E sopratutto, continua e si aggrava la 
rapina sul salario attraverso il caro­
vita. 

Dopo la speculazione grande e pic­
cola, /'IV A. la svalutazione, i padroni 
si sono affrettati a trarre pretesto dai 
contratti per alzare ancora una volta 
i prezzi, Agnelli in testa. Alla vigilia 
del ,. maggio, i nuovi dati annuncia­
no che il costo de/la vita ha subìto 
un nuovo aumento record in marzo, 
e aprile è stato peggiore. Ormai ogni 
mese batte il primato del mese pre­
cedente, ed è il primato della rapina 
sui salari operai, del programma di 
dimezzare il potere d'acquisto delle 
famiglie proletarie. A questo attacco 
11 1° maggio deve dare una risposta 
di massa, che rafforzi le condizioni 
per la crescita chiara della lotta nei 
prossimi mesi, in fabbrica e nella mo­
bilitazione generale. Più salario, no 
all'intensificazione dello sfruttamento, 
no al/'attacco al salario e a/ posto di 
lavoro attraverso /a ristrutturazione. 

Per l'unità degli sfruttati di tutto il 
mondo, per mettere fuorilegge il MSI 
e cacciàre il governo Andreotti, per 
rafforzare gli obiettivi operai, il sala­
rio, la lotta alla ristrutturazione: sono 
queste le parole d'ordine di un 1° 
maggio rosso. 



2 - LOTTA CONTINUA 

Concluso il congresso della Federazione Giovanile Socialista 

Una scelta "di sinistra" 
che non è ancora programma 
Il limite maggiore: l'assenza di un riferimento preciso alla lotta operaia - Gli aspetti più 
positivi: la sottolineatura della natura di classe della DC, il rifiuto della « delimitazione 
a sinistra ». 

VoENEZoJA, 30- a'PrHe 
Sul congres'So deMa Pede'razione 

giovani'le soc'iaHsta oh,3 si è tenuto 
a Venezia da <giovedì a domenica 
pesava l'ipoteca deWintervista de,I 
segretario ,de'I PSI De Mart'ino, i8ppar­
sa su'fiI'u'ltimo num'e'ro del'l'Espresso, 
con cui il maS'simo di'rigente de'l par­
tito aveva rotto ogni illdugio e diohia­
rato la sua piena disponibil'i'tà « sen­
za cnndition'i » a'd una ripresa d'i col­
labo.aziione governativa con la DC, 
nelila 'spe'ranZla di 'infJ.uire in tal modo 
sui giodhi di potere pre"COn9re'ssua'li 
de'I l'a i[)C. 

« La nostra responsabilità verso la 
democrazia ci consiglia di non 'indu­
giare, di non ri'Petere gli errori di 
massimaJI'iSimo " aveva diohiarato. « Di 
fronte a'l di'1agare de'I'I.a :crimina'l1tà, 
gli attentati terroristici... s,i deve 
gi'Ullgere a'I'la concl'usione ohe i'l c'e'n­
trismo non è la medi'Cina più adatta. 
Oocorre ra'Pi,damente 'un governo fon­
dato su un'ampia maggioranza antifa­
scista, risoluto a sa'lvaguardare 'le isti­
tuzioni democratiche e la loro soprav­
vivenza», formato da OC .. PSDJJPR,I con 
l'appoggio e'sterno de'i socialisti. 

Scopo de'I cOl1'greS'so era quello di 
ri'lanciare I\'organizzaziione e consOli i­
dare 'l'un'ità 'int'ema de'l'la FOSI: a tale 
scopo non è stato prepar,ato da un 
d'ilYattito 'alla balse, ma è 'Stato indet­
to dal ve-rt'ice ,a parti're d'a un docu­
mento sottoscritto da'l'le varie corren­
ti in oui s'' divide :Ia stess'a FGS'I, a 
immagine e somi'gl'ianza de'I partito 
(Ida i 'lombal1diani ai nennianiJ, s'ia plUre 
con una compO'sizione più c'aratter'iz­
zat'a 'a s/ini'stra. t'impostazione uftficia­
l'e de'liIe tesi congressua'li 'è stata t'i­
badita 'O'e'l'la re'lazi'one 'introouttiva e 
nel'le conclusioni de'I seg'retario Ro­
berto ViI'letti: 'l'a 'Iotla contro i'1 gover­
no ,centri'sta d'eve 'mirare ad « un di­
s'corso cO'mplessivo 'a'ltemativo delll'a 
silni'stra "t . La 'PrO'spettiva strat€9ica 
de'I ce~raJsinistra 'è es'aurita, ope'rò un 
ritorno del PSI a'l governo può contri­
buire a'l'la costruzione di un blO'oco a'l­
ternativo, anzi « in atcune circO'stanze 
può risultare es'Senzi'a'le e Ideci'sivo ,,; 
col c'he. si I8prona le rpartea'(I(-e canclu­
sion'i di De Martina: «'Balsta 'c'ol mas­
sima'lismo »! 

1\ rapporto co'O 'le organizzazioni ri­
vdluzionarie è stato d'a lui impostato 
in tel"min'i d'i soNdarietà dElillla ,latta 
contro la repreS's'io'ne, e di 'canrfrO'nto 
a/l'I'interno de'I movimento di maS'sa 
deg'li s,t'Udenti. « 'Isolare dette forze 
- ha detto V N'I etti - e 'Ia'sciarle in 
pretl'a a\ll'atra'cco repreS's'ivo sarebbe 
un errore tragico, significherebbe 'la­
sciare aperto il varco atrattacco an­
che 'a(ll'a sini'st'ra lIfficial'e ". 

Molto 'app'laudito 'l'i'ntervento di ' ,sa­
luto di Capanna, ,I q:ua'le ha negato 
che esi'sta una matura .. popol'are ed 
antifasdsta .. del'la DC, e ,ha ripropo­
sto 'la Il'inea di un Movimento 'Studen-

Si salvi chi può 
Manifesto afrfrsso a Vi'Har Perosa 

(Torino). 
« Ce'le'brazione del 1° MaggiO'. 
'l'Ha Ili a Iè una repl1b'b"\i.ca democt1a­

- tirca fondata su'l lavora, (art. 1° deHa 
Costituzione). 

Vi'l'faresi. 'l'a ricorrenza del primo 
maggiO' è l'oCC'asione per riafterma­
re la dignità de'I 'lavoro e l'esistenza 
dei diritti irriducirbrli dei 'lavoratori 
conquistati a duro pe'so ne'Ile -Iott~ 
del'la res'istenza e sanciti da'l,la carta 
oostituzionale. In questo spirito invi­
to 'l'a popo'lazione affinohé ,accorra 8'1-
la celebrazione del'~a festa del 'lavoro 
del 1° Maggio. 

fl Sindaco 
Giovanni Agnelli 

Programma: alile ore 10 santa mes­
sa in suffragio ai caduti del lavoro; 
alle ore 10,30 corteo in omaggio a'i 
cippi dei caduti; alle ore 11 co,nme­
morazione uffici!a'le della festa de'I 'la­
voro n . 

A TUTTE LE SEDI 
E' a disposizione di tutte le 

sedi dal 4 maggio '73 il primo 
disco 45 giri della nuova serie 
mensile u I dischi di Lotta Conti­
nua» con le canzoni «Siamo 
quasi un milione" e « Fiore ros­
so e fucile ". 

Tutte le sed i possono fare f in 
d'ora le ordinazioni telefondando 
all'amministrazione o alla diffu­
sione del giornale e comunican­
do il quantitativo dei dischi che 
vogliono r icevere mensilmente. 

t~sco di maS's'a di tipo sessantotte­
sco. Lo spazio dato a Capanna è sin­
tomatico di un atteggiamento verso 
,la 's'ini'stra rivol'uzionaria - tema che 
è sta-t'o centrà/le in tutto il dihattito 
- visto essentia'lmente come feno­
meno d~ generazione e puramente 
studentesco, non 'legato ad un intero 
ci'dlo di !Iotte operaie e al'l 'emergere 
di nuovi strati proletari, e senza en­
trare ne'I merito delila di'scussione sui 
contenuti ,strate9rci propO'sti dalla si­
nistra rivo'luZ'i'O'naria. 

Que'sto Ilimite, dell resto, appartie­
ne, prima ancora che al d'ilbrattito, al­
I\'esperienza pratioa dei 'giovani soda-

. 'I!isti, molto S'pesso attivamente pre­
senti ne'Ila mobilit'azione di massa 
an'l'iras'cista e antirepressiva - fin 
da'fo/e m.an'ifestazioni perla 'libertà di 
Valpreda e contro :l'a strage di stato 
- '€l pa'lesemente de'bdli n eli fappor­
to con 'la .dlasse opera'ia e 'le 'S'ue lot­
te. 'l'I mancato coll'fronto con 'l'autono­
mia opera i'a , teorico e pratico, è per 
noi a'l'la bese di 'Una 'Prevalle'nte« sce'l­
ta 'a s'ini'stra "- C'he 'nO'n ries'ce a farsi 
prO'gramma, e che resta dunque suba'l­
tema, pdlitic-amente prima 'ancora che 
org'an'izzativame'nte, 'a'Na 'linea del par­
tito « adulto ". 

il'attenzione a'1 giudizio su'l'I'a natu­
ra e iii ruolo d1 dllasse deNa DC ha co­
stituito 'Uno dei temi p'iù interess'anti 
de:l!\'intero di'battito, in eS'!Jli'Cita po­
'\'emic'a con 10S'forzo parados'sa'le dell 
gruppo dirigente del ,POI di esaltare 
'la componente «popolare" de'I par­
tito ,demO'cristiano, a giustifi'cazione 
dell'l'a propria prafi'ca deiJ1le / « a+Jean­
ze". :Lo sforz,o ohe ha portato atrle 
parate del. 215 'apri le, contrappo'ste all­
l'unità antirfas'cilsta m'i'litante, e alla 
denuncia di sllo<gans come « l'a He-si 
stenza è rossa, 'non è demO'ciilStia­
na ", o « Governo DC, 'i'l +a/scismo sta 
1ì". Del resto appen'a pochi giorni 
fa abbiamo Il etto sul'l\Unità ·una reCen­
sione (a firma di Giol:iano Ferrara) ·a 
un op'UscO'lo de'I Movimento !Stu'dente­
sco su'lila DC, tutta dedi'cata a rivendi­
care l'u anima democratilCa e popola­
re » de'Ilo 'scudo crocrato, sdl'o occlU'l­
tatoa dal'la « svdlta moderata " ... 

M 0'1 t'i intervent'i di d'e'leglati 'hanno 
trattato in modo diverso, de'W'Un'ità 
di 'lotta cO'n ,la sini:stra 'rivaluzi'onari'a, 
de'I Tifi'uto de'I'l'industria'trizzazidne neo­
caloni'ale al sud, del rifiuto della t'e­
si de'g'l'i opposti estremism!i, de'l1'a du­
rezza dell'Io 'scontro politi'co a cui si 
va 'incontro e dEliJola necessità de\ll"an­
tifra:sc'i'Smo mHitante. Tutt08via è emer­
s'a una ma'ncanza di 'a'lternativa stra­
tegica al'la linea uffiic'iarle de'I partito: 
così agli 's'l'ogans rivoluzionari « ira­
feddain-TupamarOls.l\fietcong", e al 
grido « 'l'a resi'stenza greca è forte, 
alrmata Vincerà ", che ha aCCOlito 'i'l 'Sa­
luto !d'i Papandreou, De Martino ha 
P o't!u to l'' ep\'irc a t'e <l ema go'g'ica m ente 
che « anche questa democnazia è na­
ta dailile armi del pooplo ". 

Un mO'mento 'saNente, non a ca'so 
se'gnato da'i 'Più convinti applaUSi, è 
stato l'intervento del 'compagno Ric­
cardo Lombardi. Egli ha affrontato lu­
cidamente i tre temi in di'sC'uss'io'ne: 
ant'ifasCÌ'S'mo, governo, rapporti con 
la sin'i'stra extrapar.lamentare. 

« A'I di sopro del governo Andreot­
ti c'è un governo illVi's'ibile (esercito, 
magi'strattura, burocrazia) ,in grado di 
condurre avan1'i 'la stl1ategia de'llla ten-

CATANIA - PER « ISTIGA­
ZIONE ALLA LOTTA DI CLAS 
SE »! 

Perquisita la sede 
di Lotta Continua, 
e trafugato 
il ciclostile 

CATANIA, 30 apri'le 
Sabato 2'8 è stata perquisita la se­

de di totta Continua di via Venti mi­
giia su mandato di perqui'sizione fir­
mato da'I dotto 'Lombardo che ha mo­
tivato la perquisizione per «istiga­
zione alta lotta di c'lasse e all'odio 
verso le istitruziolli mi,litari ,,! In se­
de non hanno trovato niente di quel­
lo ohe cercavano, né matrici, né vo­
l'antin'i, né opuS'co'li, così come non 
avevano trovato niente nelle due ca­
se dei compagni perquisite la sera 
prima. Questo non gli ha impedito di 
portarsi via arbitrariamente come 
« corpo di reato» 'il ci'c'losti'le, ,le mac­
ohine da scrivere e volantini contro 
fascisti e governo. 

sione »; la lotta contro questo fasci­
smo ,che si annida nel'lo stato è vista 
da ilombardi come una lotta di retro­
guardia che viene imposta al movi­
mento di c'lasse nel mamento in cui 
è all'offensiva, e che va ricondotta 
aHa lotta « avanzata n per le rifarme. 
Non basta una 'semplice « invers'ione 
di tendenza n (come 'ohiedono il PCI 
e De Martino), né 'la semplice « soli­
darietà delfarco costituzionale,,: « l'e 
radici del fascismo si combattono 
oambiando la nostra società n. Lom­
bardi s'i è contr8ipposto nettamente 
ai cedimenti de'Ila maggioranza del 
PSI, mettendo in guardia dal « nuovo 
rnganno" che oo'nsisterebbe nel 
« cambiare l'a formula di governo per 
'lasciare immutate le cose, che signi­
ficherebbe di'S'armare i'I movimento 
popo'lare ed operaio, in un momento 
in oui possiede ancora un potenzia­
,le di lotta,,; ha i'ndltre polemizzato 
apertamente 001 POI per 'le sue pres­
sion'i « vo"\te a s'Pingerci in una nuo­
Via cdlllabO'razione di governo ». 

S'U'\lI 'a s'i't1uazione ecO'nomica, eg'li si 
è pure contrapposto 'a De Martino, 
per i'l 'qualle il nuovo governo deve 
servire a dare una 'm'ano ai padroni 
per 'Uscire comunque da'Ila cri'si: 
« N e'III a 'situaZione economica s'i pOIS­
sono notare dei s'intomi di ri'Pre,sa 
C'he vanno cons'rde'rati un fatto neg'a-' 
t'ivo, perché derivanti da'l'la po'litica 
governativ-a che si oè +atta conscia­
mente cti'retta a provocare 'l'a svalu­
t'azione e 1 'i nflazione, las-ciando cam­
po 'libero a'lll'aumento dei prezzi. T'utto 
que'sto ai danni de'Ha ,classe opera'i'a ". 
Per Lomb'ardi 'la 'cdsi e i'l suo uso ca­
p'itali'stico Ivanno aldldebita~i a'\tI'a's­
sem~a di serre t'i'forme e a un « c'api­
tal'i'smo ita'lilano più arretrato e più 
imbecil'le de'l'Io steS'so neooapita'lismo 
europeo ". 

Sui rapporfi con i gruppi, tombar-
. di ha espre~so un atteggiamento di 

« 'simpatia criti'ca »: « è l'ora de'I con­
fronto di'retto" e non del'le « 'Scomu­
ni'Ohe " 'Ianci'ate dal 'PCI. 

'l lintervento ,di Lombardi ha espres­
so ne'I modo lpiiù coerente la tenden­
za emers'a in que'sto congresso, a dif­
ferenziars'i da'l'la I inea uffiC'iale de!1 
partito senza pe'rò porre de'llle di'S'cri­
minanti 's'UHa strategia, 'sug'li obìetti'V'i 
di Ilotta e su1 mO'do di portal"li avanti. 

'La reazio:ne 'st'izzosa d'e,I POI 'a que­
sto congr'esso si S'p'iega cdI fatto ohe 
esso, pur partendo ,da pr,emesse di­
chiaratamente riformi,ste, si è diffe­
renziato nettamente in mo'lti punti 
daHa linea del I~OI. 'Per il PDI ,i g'i'o­
vani sOC'ia'list'icommettono 'l'errore 
di « s'C'ambiare 'la 'criUca del PGolal­
l'estremi-smo con un qua'ls'iasi avval­
lo arJl'a pO'liti'ca di rsp'r,e:ss'ione,,; dà 
fastidio ogni aocenno 'oritioco a'l flirt 
Amendo'I'a-Umbe'rto Agne'\l'i, 'l'a con­
statazione del'la frattura esistente tra 
118 sini'stra ufficiale e 'Ie nuove gene­
razion'i, I "aperto attaoco a'lIaHnea fra­
zionista de'I POI ne'Ile 'lotte deg'li 'Stu­
denti. Ne'I s'uo i'ntervento d'i sa'luto, 
il segretoario de'l'la FGOI Renzo 'Imbe­
ni ha dovuto condurre tln"imbarazza­
ta d'ife'sa ,de'l'ha « Lega de'gol i studenti 
democrati'ci " che il ,~Ol 'cerca di met­
tere :in piedi in alcune città contro i1 
movimento deg'1 i ·studenti. 

'SuW'altra s'Ponda, i socialdemocr,a­
ti'ci hanno att'accato 'le tesi congres­
sua l'i de'I FGSrI per i'l 'loro « fronti­
smo ", ciO'è per la proposta di uno 
schieramento compatto <li tutte 'le 
forze ·di sinistra, che ,è effettivamen­
te emersa in a l'ouni 'interventi che 
hanno fatto riferimento agli esempi 
ci,leno e francese. Cai tempi c'he cor­
rono, niente da meravigliarsi 'Se 'la 
stessa criti-ca è ripresa 'Pari pari sulle 
colonne del'l'Unità di domenica, che 
scrive: « Riproporre oggi, ne'\'la situa­
zione 'italiana, forme di unità di t ipo 
frontista, cioè un '8'rroocamento de,l'le 
forze ,di sinistra per uno scontro mu­
ro contro muro» con 'la destra, è 
« erroneo rispetto alla potenziai ità di 
lotta e di alleanze di cui è capace il 
movimento operaio", cioè in prati­
ca farebbe naufragare 'le prospetti­
ve dei revisionisti di al leanza diret­
ta con i centri di potere della DC e 
del grande padronato. L'importanza di 
questo congresso, non sta nell 'anali­
si di classe e delle lotte operaie che 
è mancata, né nella discussione ab­
bastanza carente sulla strateg i'a, e 
tanto meno nella ostentata unità tra 
partito e federazione giovanile, tra 
vertice e base , e tra corrent i; sta i n­
vece nella volontà espressa dai de­
loegati di base ,di essere parte inte­
grante del moVimento di classe e di 
confrontarsi senza pregiudiziali con 
tutte le forze politiche che sono al­
la testa delle lotte. 

Martedì 1 maggio 1973 

LE MANIFESTAZIONI DEL 1- MAGGIO 
MILANO 

A Porta Venezia , alle ore 9,30, 
le organizzazioni rivoluzionarie 
sfileranno dietro ai propri str i­
scioni, alla manifestazione in­
detta dai si ndacati , 

BERGAMO 
Lotta Continua partecipa alla 

manifestazione sindacale che 
partirà alle ore 9,30 in P. Sta­
zione. 

BRESCIA 
Lotta Continua partecipa alla 

manifestazione sindacale che 
partirà alle ore 9 in P. Garibaldi. 

CREMA 
Lotta Continua partec ipa all a 

manifestazione sindacale che 
partirà alle ore 10 in P. DuomO'. 

MANTOVA 
Manifestaziane autanoma del· 

la sinistra rivo luzionaria per un 
primo maggio rosso e proleta­
rio. 

Concentramento piazza Marti­
ri. Corteo e comizio finale in 
piazza dei Mille. 

PAVIA 
Comizio ore 11, Piazza Vitto­

toria. Si andrà in corteo alle car­
ceri dove è rinchiuso da un me­
se il compagno operaio Guerri­
no Mantovan per il reato di an­
tifascismo. 
PROVINCIA DI PAVIA 

Si terranno cO'mizi con la rac­
colta di firme per la petizione 
dell'ANPI sullo scioglimento e 
la me's'sa al bando del MSI a: 

TORRICELLE VERZATE, ore 10; 
S. GIULETTA, ore 10; 
CASTEGGIO, ore 11; 
BRONI, ore 11,30. 

TORINO - 1
0 

MAGGIO 
I compagni di Lotta Continua 

si concentrano alle ore 9 in 
piazza Vittorio (da dove parte il 
corteo unitario) dietro lo stri· 
scione « Tutti i licenziati in fab­
brica ». AJla fine del corteo si 
terrà un comizio autonomo in 
piazza Carlo Felice in cui parle­
ranno alcuni compagni operai li­
cenziati. 

ALESSANDRIA 
Lotta Continua parteCipa al 

corteo indetto dai sindacati, con 
striscioni e parole d'ordine auto­
nome, in piazza Garibaldi alle 
ore 10. 

'MESTRE 
La sinistra rivoluzionaria par­

tecipa in modo autonomo alla 
manifestazione unitaria per il fO 
maggio sotto lo striscione « La 
sinistra rivoluzionaria contro 
l'imperialismo per il comuni­
smo ", Concentramento alle ore 
9,30 in via Torino. 

TRIESTE 
Lotta Continua partecipa alla 

manifestazione sindacale che 
partirà da Largo Pestalozzi alle 
ore 9 e terminerà con un co­
mizio. 

TRENTO 
La Federazione lavoratori me­

talmeccanici ha indetto una ma­
nifestazione-comizio a cui ha 
aderito anche Lotta Continua con 
un documento autonomo e pro­
muovendo oltre al comizio an­
che un corteo che percorrerà le 
vie del centro cittadino. Il con-

centramento per la manifestazio­
ne è fissato per le ore 10 in 
piazza Cesare Battisti (ex piazza 
Italia). 

TREVISO 
1

0 maggio rosso e proletario a 
Prato Fiera. Manifestazione per 
operai, contadini, proletari, stu­
denti . 

Programma: sabato 28 e do­
menica 29, ore 20 ,30, proiezione 
di «Marzo 43 - Luglio 48 »; lu­
nedì 30 , ore 20,30, proiezione di 
diapositive "La strage di sta­
to »; martedì 1° qlaggio, ore 
20,30 , spettacolo « Il fiare e il 
fucile » con i compagni del Can­
zoniere pisano. 

UDINE 
Manifestazione indetta dai 

compagni della sinistra rivolu­
zionaria, 

GENOVA 
Lotta Continua promuove con 

altre forze rivoluzionarie una 
manifestazione con corteo che 
parte da piazza Caricamento al­
le ore 10 dietro lo striscione: 
« Viva il 1° maggio rosso; viva 
"unità di classe. liquidiamo gli 
assassini fascisti e il governo 
complice ». 

FIRENZE 
Manifestazione con concentra­

mento in Piazza S. Marco, alle 
ore 10. Seguirà un corteo che 
raggiungerà Piazza S. Croce. 

La manifestazione è organiz­
zata da Lotta Continua, Avan­
guardia Operaia, Centro Mao, 
Viva il Comunismo. 

PISA 
Lotta Continua ha organizzato 

per il 1 0 maggio una mostra fo­
tografica sulla repreSSione, i fa­
scisti e il governo Andreotti. 

Per il 5 maggio nell'anniversa­
rio della morte del compagno 
Franco Serantini, il Comitato 
Franco Serantini ha indetto una 
manifestazione che partirà da 
piazza S. Antonio alle ore 17,30 
e si concluderà con un comizio 
a piazza S. Silvestro . 

MASSA 
Manifestazione indetta da Lot­

ta Continua con corteo e comi­
zio. Concentramento alle ore 
10,30 in piazza Garibaldi. 

VIAREGGIO 
CO'mizio di Lotta Continua. 

SIENA 
Lotta Continua ha organizzato 

una mostra fotografica. 

BOLOGNA 
I compagni di Lotta Continua 

si concentrano alle ore 9 in piaz­
za VIII A'gosto davanti ai telefo­
ni di stato per confluire poi nel 
corteo unitario delle confedera­
zioni sindacali. 

REGGIO EMILIA 
La sinistra rivoluzionaria 

Lotta Continua, · Avanguardia 
Operaia e '~C{m.I.)'1 - ha deciso 
di aderire al corteo indetto dai 
sindacati: i compagni si racco­
glieranno dietro lo striscione 
«Viva il primo maggio unitario 
e di lotta contro i padroni e il 
governo Andreotti ». 

ROMA 
Il 1 ° maggio tutti i compagni 

di Roma scenderanno in piaz-

za, contro le continue provoca­
zioni del governo Andreotti, 
contro i fascisti assassini. 

L'appuntamento è alle ore 9, 
al Colosseo, sotto lo striscio­
ne: «Milano: bombe; Roma: 
benzina , sempre la stessa mano 
missina n. 

NAPOLI 
I compagni di Lotta Continua 

di Napoli e dei paesi della pro­
vincia si concentrano alle ore 9 
in piazza della Stazione sotto la 
statua di Garibaldi per parteci­
pare al corteo unitario. 

S.BENEDETTO 
DEL TRONTO 

Corteo e comizio indetti da 
Lotta Continua. Concentramento 
alle ore 10 in viale Secondo Mo­
retti. 

SENIGALLIA (AN) 
Comizio indetto dalla sinistra 

rivoluzionaria alle ore 10,30 in 
piazza Roma. 

MACERATA 
Il 30 aprile: proiezione del 

film « Spezziamo le catene ". -
" 1 o maggio diffusione di 

massa del giornale nei paesi in­
teressati al contratto dei calza­
turieri. 

LARINO (Campobasso) 
Lotta Continua partecipa al 

corteo e al comizio sindacali. 

URURI (Campobasso) 
Comizio di Lotta Cottinua alle 

ore 18. 

CATANZARO 
Lotta Continua ha organizzato 

un comizio nel quartiere Piano­
lasa. 

CROTONE 
Lunedì 30 aprile, alle ore 18, 

comizio di Lotta Continua in 
piazza Municipio. 

\I 10 maggio i compagni par­
teciperanno alla manifestazione 
sindacale. 

BARI 
L'otta Continua partecipa alla 

manifestazione sindacale che 
partirà alle ore 9,30 da piazza 
Castello. 

PALERMO 
Comizio ore ,10 in piazza Mas­

simo indetto dalle organizzazio­
ni rivoluzionarie. 

SIRACUSA 
AI mattino i compagni parte­

cipano alla manifestazione indet­
ta dai sindacati. AI pomeriggio, 
alle ore 18, comizio di Lotta 
Continua; parlerà un compagno 
operaio dell'Alfa Romeo di Mi­
lano. 

TRA·PANI 
Lotta Continua partecipa alla 

manifestazione provinciale dei 
sindacati nella Valle del Belice. 

GELA (Caltanissetta) 
Lotta Continua partecipa alla 

manifestazione indetta dai sin­
dac'8ti in pr.azza Umberto I alle 
ore 9,30. 

CANICATTI' 
Comizio di Lotta Continua alle 

ore 11. 

Cosenza: i fascisti sparano sui compagni 
Dopo una provocatoria pagliacciata mussoliniana, protetta dalla polizia 

Dopo lo SCiopero generale del 27, 
che ha visto in piazza più di 10 mila 
proletari, i fascisti , spariti da un po' 
di tempo, sono tornati a provocare. 

Nella notte tra i I 27 e i I 28 hanno 
affisso un manifesto funebre che an­
nunciava una messa in suffragio di 
Mussolin i per il 28 . La mattina stessa 
un centinaio di compagni, sostenuti 
dall 'approvazione e dalla solidarietà 
della gente che formava capannelli, 
ha ricoperto i man ifesti provocatori. 
Contemporaneamente il comitato an­
tifascista faceva presente alla poi izia 
che la messa era una chiara forma di 
apologia di fascismo, richiedeva l'au­
torizzazione per un comizio a Cosenza 
vecchia contro la provocazione fasci­
sta . La polizia negava il permesso 
dando casì spazio e incoraggiamento 
alle provocazioni della destra. Questo 
clima di copertura della polizia nei 
confronti dei fascist i si esprimeva 
subito con il fermo di due compagni, 
condotti in questura . 

La reazione immediata dei compa­
gni e dei proletari che si affollavano 
alla questura costringeva la poliZia 
a lasciarli immediatamente con tante 
scuse. Data l'impossibilità di tenere 
il comizio i compagni si limitavano 
a presidiare Cosenza vecchia, per 
isolare gli squadristi che tenevano la 
propria messa proprio nel quartiere 
dove meno sono tollerati, protetti da 
un imponente schieramento di poli­
ziotti. Ali 'uscita della chiesa i topi 
neri sfilavano con le bandiere trico­
lori con l'intenzione di provocare. 

Verso le 21 un gruppo di squadristi 
guidati da Nando Perri, Camillo Cal­
lari e Piero Polillo, nei pressi della 
sede del MSI, aggredivano alcuni 
compagni che tornavano a casa . I tre 
fascisti sparavano alcuni colpi di pi­
stoia ad altezza d'uomo contro i com­
pagni , senza riuscire a colpirli. 

Di fronte a questo nuovo tentativo 
di omicidio, la polizia cercava di mi­
nimizzare le cose , ma la reazione dei 

compagni e l'ondata di sdegno che im­
mediatamente si sollevava in città 
costringeva la questura ad arrestare 
Nando Perri , mentre gli altri venivano 
rilasciati. Oltre alla deposizione di 8 
compagni, c'è la testimonianza di Car­
Io Cretella, figlio di un cancelliere 
del tribunale di Cosenza, presente ai 
fatti, che inchioda i fascisti alle loro 
responsabi I ità. Malgrado i I tentativo 
della Gazzetta del Sud di attribuire 
alla sinistra la responsabilità di que­
sti fatti graviss imi, tutta la città si è 
sollevata contro i fascisti . 

Centinaia e centinaia di persone si 
fermano e discutono sul luogo del­
l'attentato dove i compagni hanno af­
fisso cartelli che spiegano i fatti. Il 
comitato antifascista con volantini e 
comizi volanti ha denunciato l'acca­
duto ribadendo la parola d'ordine 
« Fuorilegge il MSI », e preparando la 
mobilitazione per una grande mani­
festazione antifascista che si terrà 
la settimana prossima. 
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Vicino al Vietnam 
Dollari e repressione, insomma, 

continuano a tenere in piedi Thieu 
(così come, sia pure in modo diver­
so, Lon NoI), con i 8-52 a portata di 
mano. E' qui, e non nelle diHicili ma­
dalit" di applicazione della tregua, 
che va cercata la radice della situa­
zione attuale. 

Ma se è così, ne derivano alcune 
conseguenze politiche che ci riguar­
dano da vicino. In primo luogo ,anche 
se questo può sembrare ovviO), occor­
re guardarsi dal pensare che nel Viet­
nam sia ,tutto finito con gli accordi 
di Parigi, o per lo meno che la que­
stione indocinese sia ormai avviata 
a soluzione, salvo alcuni contrattem­
pi. Ma occorre guardarsi anche dal 
ridurre tutto il problema all'applica­
zione o meno dei patti firmati, e dal 
ridurre la vigilanza a questa so­
Ia cosa (peraltro importante). Bisogna 
aver chiaro che dagli imperiafisti c'è 
da aspettarsi ancora di tutto, e che la 
diplomazia . sorridente di Kissinger tie­
ne sempre le bombe e il napalm a 
portata di mano. E bisogna anche de­
mistificare e denunciare il neocolonia­
lismo e le sue manovre. Questo è 
tanto più importante in quanto proprio 
oggi i compagni vietnamiti rischiano 
di trovarsi a condurre la loro terribi· 
le lotta in una condizione di presso· 
ché totale isolamento. f' anche per 
questo, infatti, che il neocoloniali­
smo è un'arma più subdola, benché 
meno cruenta, dell'aggressione arma­
ta: fa meno chiasso e permette, nel 
silenzio, i più vergognosi tradimenti. 
Per anni i compagni vietnamiti hanno 
praticamente costretto l'URSS e fa Ci­
na ad essere al loro fianco. Per i di­
rigenti sovietici, in particolare, sa­
rebbe stato impossibile far mancare 
del tutto ai vietnamiti il loro aiuto 
mentre si combatteva. Più facile sarà 

ora far prevalere le ragioni della coe­
sistenza pacifica, in una fase in cui 
le armi passano in secondo piano ri­
spetto affa penetrazione economica 
e alla lotta politica. E più forte, quin­
di, il rischio dell'isolamento per i com­
pagni vietnamiti. Un isolamento che 
proprio le forze rivoluzionarie dei pae­
si capitalisti devono a tutti i costi 
essere in grado di rompere con una 
attenzione continua e vigile. E' inuti­
le dire quanto sia oggi importante 
ogni lotta antimperialista negli USA 
e in Giappone, i due paesi. che più 
direttamente portano avanti l'aggres­
sione neo-coloniale del Vietnam. Ma 
anche nei paesi europei, e in parti­
colare in Italia, il problema' di un so­
stegno militante al Vietnam riacqui-

sta oggi un ruolo di assoluta centra­
lità. Non solo perché non ci sarebbe 
da stupirsi che lo stesso governo ita­
liano venisse chiamato a partecipare 
direttamente alla « ricostruzione" e 
a/lo sfruttamento neo-çoloniale (se 
n'è già parlato in occasione della vi­
sita di Thieu); ma anche per i fitti le­
gami che uniscono fra di loro i vari 
paesi imperialisti in un unico fronte 
del quale gli USA sono la punta mi­
litare per conto di tutti gli altri. 

Non pOSSiamo permetterci di per­
dere tempo in questo campo. E quel­
la del 12 maggio (la manifestazione 
indetta a Milano dal Comitato Viet­
nam) è una prima importante scaden­
za dalla quale non è pOSSibile pre­
scindere, 

Nel lungo articolo apparso nel nu­
mero di domenica, si è segnalata la 
complessità e la difficoltà dell'attuale 
situazione vietnamita. Per molto tem­
po abbiamo pensato e detto che Thieu 
era una creazione artificiosa degli 
americani e che, partiti questi, sareb­
be crollato. Non che questo fosse sba­
gliato. Il punto è che gli americani 
non se ne sono andati aHatto e, in 
un certo senso, non possono farlo, 
per le ragioni che sappiamo. Vale a 
dire, innanzitutto, perché /'imperiali­
smo cerca di non abbandonare mai un 
osso quando lo ha addentato per spol­
parlo. In secondo luogo, perché gli 
americani non intendono fornire alla 
Thailandia, alle F;/ippine, all'Indone­
sia, ecc., un esempio riuscito di ri­
duzione dell'area di sfruttamento del­
/'imperialismo. E' per queste ragioni 
che sarebbe sbagliato, come si sotto­
lineava nell'articolo, considerare la 
gravità della situazione attuale come 
il risultato di difficoltà tecnico-politi­
che nell'applicazione delle clausole 
della tregua. AI contrario, essa corri­
sponde a un piano di lungo periodo. 
Un piano che prevede, in primo luogo 
e sempre! la minaccia armata, il ter­
rorismo dei bombardamenti, la perdu­
rante presenza del più massiccio e 
concentrato apparato di sterminio del 
mondo. Ma , anche, parallelamente, lo 
uso di un'arma più subdola, quella del 
nèocolonialismo. Per un decennio, gli 
americani non si sono limitati a di­
struggere raccolti, villaggi, foreste e 
vite umane. Hanno distrutto e, disgre­
gato il tessuto sociale, hanno, scon­
volto la struttura delle classi traslor­
mando milioni di contadini in profu­
ghi, parassiti, mendicflnti, gente che 
si arrangia come può per sopravvive­
re. Hanno messo in piedi e sostenuto 
un apparato di controllo poliziesco di 
inarrivabile brutalità. Hanno fatto pio­
vere sul Vietnam milioni di dollari (e 
oggi accentuano questa politica) per 
sostenere il regime e quel tanto di 
coesione che hanno potuto dargli. Che 
non avessero alcuna intenzione di ab­
bandonare il Vietnam ai vietnamiti e 
alla loro volontà di decisione; che, al 
contrario, pensassero già da tempo 
a trasformarlo in una neo-colònia, è 
dimostrato per lo meno da un fatto: 
che proprio negli ultimi due anni, 
quando già si parlava di ritiro delle 
truppe americane e di soluzione pa­
cifica, le grandi società multinazionali 
investivano massicciamente nel Viet­
nam e ne esploravano le coste in cer­
ca di petrolio. Segno evidente che il 
governo americano forniva, riguardo 
al futuro, sufficienti garanzie agli uo­
mini d'affari americani (e, dietro di 
loro, a giapponesi, tedeschi, ecc.). 

NIXON, BOIA E , SPIONE, CON 
LE MANI NEL SACCO (MA CHI 
GLIEI,'~ yORRA TAGIMI:t,E?) __ o 

WASHtIINGTON, 30 apri'le 
'Bo'i'a e s'Pione, il pres'idente Nixon 

s'i è rinchiuso nel suo C'hai et di 
montagna a meditare 'le iniziative da 
pre'rtdere 'Per evitare ohe j:/ caso Wa­
tergate, travolga oltre che gli esecu­
tori materiaìi e i diretti responsab'i­
li del fatbac'C'io, anClhe la sua per­
sOlla. 

'lo s'candalo deHa centra'le di sp'io-

Conciliante Brandt 
prima dei 
colloqui con Nixon 

.n vdlo daN'a Germania diretto a 
Washington 'Per incontnare Nixon, il 
CanceHiere de'I'la R-epu'bb'1 ica Federa-
1e Tede'S'Ca Brandt ha tenuto un'a con­
ferenza stampa nel'la qua'le ha fatto 
una 'carre'lIata su tutti i problemi che 
saronno al centro dei col'loqui tra lui 
e i'l presidente USA. 

'Suoi Icli'sc'orso fatto da Kissinger sul-
1a necess'ità di una reVisione com­
p'l.essiva dei rapporti US.A E'uropa 
Giappone, 'la « Nuova Carta Atlanti­
ca., e ohe è in definitiva un rias­
Sunto di tutti i ricatti e le 'lUSinghe 
recenti del capita'le USA nei confron­
ti di quello europeo, Brandt s'i è di­
mostnato conci'liante, e disponibile 
ad affrontare tutte insieme 'le que­
stioni pol'itiche militari e monetarie, 

. Trattando del problema de'lI'espan­
Sione (imperialisti'ca) europea nei 
paesi de'Il'Africa settentriona'le del 
BaCino del Mediterraneo, de'I ~~'~greb, 
h'a detto testualmente: «Gli ameri­
cani non hanno ancora capito che le 
preferenze concesse da'Ila Comunità 

Europe'a hanno 'l'obiettivo di m ig'l'i 0-

rare il '1ive'l'lo di vita ,di questi paesi, 
~I che in u.ltima analisi giova anche 
al'le esportlazioni ameri,cane ». 'In pa­
role povere per quei 'Paes'i ormai ci 
pe'nsa 1''E'uropa a sfruttarne 'le risorse 
o, come di'ce lui, « a mig'liorarne il ·Ii­
veNa eti vita ", sa'ivo ' poi « 'in ultima 
a na'lis i » far a'ccomodare anche le 
esportazioni a'ffie-ri·oane. 

Mettendo in relazione il suo viag­
gio in USA con quello che Brezhnev 
ha in programma in Germania Ovest 
in questo mese, Brandt ha esa'ltato la 
f.unzione del'l'OstJPdlitik come cernie­
ra di pas'saggio per l'espansione del­
'le esportazioni, ,de'I mercato oapitali­
sti'co internationa'le nei paesi cosi­
detti 'socia'li'sti. 

Infine, 'Pur di rassÌ'Curare i'l capo­
fila dell'imper-ia'l'i-smo internazionale, 
Brandt ha perfino mrnimizzato la por­
tata de'I proSSimo incontro con Brezh­
nev, 'Col quale per 'la 'Prima volta un 
segretario generale del PCUS met­
terà i piedi ne'l·la Germania Ovest. 

Argentina: PERON LICEN- ' 
ZIA I FAUTORI DELLA 
"MILIZIA POPOLARE" 
30 april'e 

Dopo un duro diktat dei militari il 
Fronte Giustizialista -di Peron, vincita­
r.e d,elle recenti elezioni presidenzia­
I, e Corso ai ripari, sacrificando 

Pubblicamente quegli esponenti che, 
a detta del neo-presidente eletto 
Hector Campora, suscitano preoccu­
P~Zione « nelle alte sfere e nell'opi­
nione pubblica del paese ". 

In una conferenza stampa tenuta 
~ Madrid, il preSidente argentino ha 
Infatti annunciato la destituzione di 

Rodolfo Galimberti, il campo della 
gioventù peronista che aveva dichia­
ratamente appoggiato la creazione di 
una « milizia popolare ". Peron inten­
de spianarsi la via maestra del ritor­
no definitivo in Argentina. E la sua 
via maestra consiste nel dare garan­
zie alle « alte sfere» e alla « opinio­
ne pubblica" borghese ed imperiali­
sta, fin troppo turbata dal moltipli­
carsi di rapimenti: ancora ieri sono 
state rapite personalità legate allo 
sfruttamento imperialista del paese. 

nag'gio - formata ,da una squadra 
di ex 'agenti della OIA, pagati dalla 
Casa Bi'anca per ri'cattare 'gli awer­
sari democratici - sembra aver ?re­
so 'i'! s·oprawento su tutti gli altri 
affari di stato che Nixon stava curan­
do: 'la st·ampa riporta a titol'i cubita­
li ,le ultime notiZie dell'inohiesta in 
corso e '1'« opinione pubblica" ame­
ricana appare scossa, anohe 'Se fino' 
a'd ora, fra bombe al nap'alm e presi­
denti a'ss'ass'inati 'ha -dimostr'ato di 
aver 'Superato le prove più ardue, 

'1'1 prob'lema di Nixon, detto {( tricky 
Dick" (dhe vuoi dire 'Riocardo l'im­
broglione), è que/.lo di trovare qual­
ouno - dopo i'l ,capo dell',f;B'1 'liquida­
to pOCihi giorni fa - da sacrifiocare: 
ormai anche i S'uo'i più aocesi soste­
nitori lo stanno abbandonando, e Ja­
mes ~iI'Patrick 'uno dei più noti « co­
lumni1st" conservtatori ,degli Stati Uni­
ti ha addiriUura diohiarato di vergo­
gnarsi di esse're un reptibbli'Cano. 

Ohi sono 'i personaggi chiave del­
la vicenda? Oltre a Nixon, da più par­
ti 'accusato di aver tirato le fi'la di 
tutto l'imbrogliò, compaiono sul!la 
S'cena l'ex min'istro del'la giustizia 
John Mitchel'l, 'il .. cQnsulentelegale 
de'lla Casa Bianca John Dean, l'ex vi­
ce direttore della campagna per l'a 
rielezione di Nixon Jeb Magruder, ' 
l'ex capo dell'FBI 'Patrick Gray, l'av­
vocato personale ·del 'presidente Kalm­
bach , e Maurice Stans segretario 
al commercio e tesoriere del comita­
to per la rielezione di Nixon , 

Ma le due personalità principali so­
no senz 'altro Haldeman, l'influente 
capo dell 'equipe dei collaboratori del­
la Casa Bianca, e Ehrlichman, l'esper­
to numero uno di politica interna: lo 

stesso senatore repubblié~no Robert 
Dole ha esortato Nixon a sbarazzarsi 
al più preso dei due, accusandolo di 
aver ridotto la credibilità della Casa 
Bianca a zero. 

Se si aggiungono le più o meno 
velate accuse allo stesso Nixon - è 
lui «l'uomo responsabile" ha detto 
il senatore repubblicano Jacob Javits 
- il quadro per Nixon non sembra 
roseo: « Alcuni diretti collaboratori 
del preSidente - scrive il Newsweek 
- potrebbero essere formalmente in­
criminati perché coinvolti nella dona-, 
zione della somma di 20.000 dollari 
al comitato per la rielezione del pre­
sidente da parte del finanziere Robert 
Vesco ». 

Nel tentativo di uscire salvo dalla 
tempesta - che gli è capitata pro­
prio nel momento in cui aveva biso­
gno di stornare l'attenzione dal ben 
più pesante tt scandalo» dell'aumen­
to dei prezzi e della disoccupazione, e 
dei tagli drastici a tutte le voci tt so­
ciali " del bilancio, tastando il terre­
no: a Camp David, dove è in ritiro, 
c'è stato per tutto ieri un via vai con­
tinuo di personaggi più o meno diret­
tamente legati allo scandalo, con i 
quali il presidente si è intrattenuto 
in colloqui: tra gli altri anche il mi­
nistro di giustizia Richard Kleindienst 
sarebbe stato ricevuto. Nixon ritiene 
a far sapere che sta per partorire 
qualche importante dichiarazione sul 
caso Watergate, che potrebbe segna­
re una svolta nell'inchiesta: nello 
chalet è giunta infatti la segretaria 
personale del boia, Rose Mary Woods, 
quella che batte a macchina i testi 
dei discorsi e de'i messaggi più impor­
tanti del presidente americano, 

Ginocchio,ferito: NIXON VUO­
LE LA SOLUZIONE FINALE 
WOUNDED KNEE (South Dakota), 
30 aprile 

Un incendio, di cui « si ignorano le 
cause " , ha distrutto nella tarda se· 
rata di ieri i principali edifici del pic­
colo villaggio di Wounded Knee, oc­
oupato il 27 febbraio scorso da cir­
ca 200 pel lerossa della tr ibù dei 
Sioux Oglala, L'incendio ha raso al 
suolo il centro commerciale , che era 
utilizzato come dormitorio e come 
quartiere generale dei militanti in­
diani dell'A.LM. Questa nuova provo­
cazione viene a due giorni di distan­
za dalla morte di Acqua 'Limpida, del­
la tribù dei Che.rokee, fulminato da 
una raffica eti un cecchino dell'FB'­
Dopo la rottura 'dei negoziati e l'ar· 
resto del leader de'Il'A.I.M., Russel 
Means, dopo una conferenza stampa 

tenuta con Marlon Brando, Nixon cer­
ca dunque la soluzione finale del pro­
blema indiano ripercorrendo, la stra­
da detla strage premeditata, come 
nelle migliori tradizioni , americane. 

Nello stesso luogo il 25 dicembre 
1890, furono assasS'i nati 120 donne e 
bambini indiani inermi. 

ROMA 
Il Collettivo politico di Cam­

po dei Fiori organizza una festa 
popolare per il 10 maggio e per 
inaugurare la nuova sede, Oggi, 

.alle ore 16 all'Arco degli Acetari 
(v. del Pellegrino), 

LOTTA CONTINUA - 3 

111- maggio dei 
proletari in divisa 

1
0 Maggio festa dei lavoratori, sia­

mo un numeroso gruppo 'di militari di 
varie 'caserme della ·regione campa­
na, tutti comunrsti dhe manifestano 
'Ia loro adesione 'scritta (poss'ibilmen­
te 'cercheremo di partec'ipare di per­
sona) a questa grande giornata che 
vede in tutte le piazze d',lta'lia, milio­
ni e mi'lioni di I él'VOratori, studenti, 
proletari, contro fI governo Andreot­
ti e contro i fascisti ,assassinL 

Noi come comunisti ed antifascisti 
nella 'S'cadenza del 10 Maggio ci sia­
mo impegnati a denUl1C'iare medi'ante 
UII OPUS'Cd!O che abbiamo preparato, 
tutti i soprusi e le 'ingiustizle dei 
"padroni in div~sa - 'Verso i mil'itari. 

Per qu i n.cf i'C i mesi questi .. signo­
ri» ben pa'gati, cercano di rende'rci 
del'le stupide marionette, preparando­
e'i a 'servi're, una volta terminata la 

« naia", i loro veri superiori: 91; 
Agnelli e i Pirelli, ecc ... 

Ma noi prima ,di essere militari" a'l 
servizio de'l,la patria ", ·s'lamo operoi, 
studenti, contad i'n i , prO'letari c'he a 
fianco di tutto il proletariato 'lottia­
mo p~r la caociata -del governo An­
dreotti, per lo sciog'lrmento del MSI. 
per -un primo maggio rosso anche 
dentr.:l le 'caserme. 

Aderiamo formalmente al'la campa­
gna naziorl'a'le promossa da II'ANPI, ri­
vendiC'aooo lo scioglimento del Movi­
mento Socia!le Italiano. 

I militari comunisti delle caser-
me di: 

S. Maria Capua Vetere « Pi'ca " 
-Caserta « Amico D, Caserta « F. 
Orsi -, Nocera Inferiore «CAR 
T.C. -, Persano (Salerno), San 
Giorgio a Cr·emano «Se. Sp. 
Trasmissioni ". 

I soldati non vogliono 
fare i crumiri, né per l'ENEL 
né per il ministro Gioia! 
Cari compagni, 

vogliamo sottoporre all'attenzione 
dei militanti e simpatizzanti della si­
nistra uno dei ruoli che l'esercito ita­
liano stà svolgendo in quantità sem­
pre maggiore, Alludiamo alla funzio­
ne antisciopero e crumira che sono 
chiamati a svolgere i soldati di leva. 

Siamo un gruppo di compagni che 
presta servizio a S. Giorgio a Cre­
mano, presso la ~cuola Specializzati 
Trasmissioni, imperniata sui corsi di 
telegrafia, telefonia e telescriventi. 

Nel corso del rinnovo contrattuale 
degli elettrici facenti capo alle azien­
de ENEL, alcuni di noi, allettati dalla 
prospettiva di un supplemento. di pa­
ga variante dalle 1.800 alle 2.000 lire 
giornaliere e di un pranzo al risto­
rante. sono stati indotti, quando non 
addirittura obbligati, a svolgere pic­
chetti armati accanto alle guardie di 
pubblica sicurezza, oppure a sostitui­
re gli impiegati addetti al servizio te­
lefonico informativo sui guasti della 
rete elettrica, compito che si tradu­
ceva spesso nell'intervento diretto. E 
non basta: in occasione dello sciope­
ro dei postelegrafonici, alcuni di noi 
sono stati inviati a svolgere il lavoro 
di centralinisti alla SIP. Anche in que­
sto caso ha funzionato la tattica del~ 
t/"ades'Camento: 'supplementi di paga, 
telefonate gratuite, possibilità di usci­
re dalla noia awilente della vita di 
caserma. 

Risale infine a pochi giorni fa la 
notizia che un picchetto armato è sta­
to inviato al telegrafo di Positano, do­
ve era 'stato proclamato uno sciopero 
improvviso a carattere locale. ' 

Ouesti alcuni esempi de'Ila utilizza­
zione di militari di leva in funzione 
antisciopero, ben più eloquenti dei 
discorsi ufficiali relativi alla" neutra­
lità dell'esercito è alla sua funzione 
di assicurare i servizi indispensabili e 
di intervenire in casi di grave cala­
mità o di perturbamento dell'ordine 
pubblico ». 

Questo e_non altro spiega la mobi­
litazione quotidiana di 30 militari di 
PAO (picchetto armato ordinario), 
pronti ad intervenire "in ogni eve­
nienza ". 

Se poi si tiene presente che il co­
mandante della nostra caserma, co­
lonnello Li Greci, e il suo vice, te n­
colonnello Jones, provengono ambe­
due dall'arma dei carabinieri, dopo 
essere stati implicati nel caso SIFAR 
del 1964, si ha un quadro completo 
della natura del nostro esercito e de­
gli scopi cui viene adibito. 

Da parte nostra, essendo compagni 
oltre a militari, cercheremo di sma­
scherare e boicottare questi processi 
di fascistizzazione all'interno delle 

FF.AA. e denunciarli all'opinione pub­
blica. 

Perché siamo convinti che l'antimi­
litarismo di classe deve uscire dal 
chiuso delle caserme, e diventare 
uno dei temi del dibattito all'interno 
della sinistra; deve soprattutto diven­
tare patrimonio collettivo e concreto 
del proletariato. 

Invitiamo quindi, tutti i compagni 
che come noi si trovano ti sotto le 
armi D a fare altrettanto. Scriviamo ai 
giornali di sinistra, che a loro volta 
devono impegnarsI a trovare un po' 
di spazio tra le loro pagine. 

Saluti comunisti. 
Un gruppo di compagni militari 

della Sc_ Sp. Trasmissioni 
(San Giorgio a Cremano) 

Torna a Napoli 
il compagno 
Caporale 
MILANO, 30 aprile 

Oggi pomeriggio il compagno Vin­
cenzo Caporale è stato dimesso dal­
l'ospedale Niguarda dove era stato ri­
coverato da circa un mese per la rie­
ducazione degli arti. Adesso ritorna 
a Napoli per un lungo periodo di ri­
poso. Le condizioni del compagno so­
no nel complesso soddisfacenti ma il 
suo calvario non è ancora finito. Fra 
due o tre mesi quando, cioè, si pensa 
che si sarà rimesso completamente, 
dovrà subire ancora un intervento chi­
rurgico di a plastica" alla scatola cra­
nica per sostituire il pezzo d'osso 
frantumato dal calcio del moschetto 
di un poliziotto il 21 Jebbraio durante 
lo sciopero nazionale degli studenti. 
Il compagno Caporale ed i suoi geni­
tori ringraziano tutti i compagni che 
in questi mesi hanno espresso la loro 
solidarietà militante. 

COMMISSIONE 
FINANZIAMENTO 
LOMBARDO 

E' convocata per sabato 5 mag­
gio, alle ore 15 nella sede di Mi­
lano, Via de Cristoforis, 5. 

I responsabili delle sedi Lom­
barde sono tenuti a essere pre­
senti e a portare i bilanci di 
Aprile. 

LA SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

Oggi abbiamo ricevuto: 
Lire Lire 

Sede di Cosenza • 5.500 Sede di Torino 131.000 
Sede di Ravenna . 354.350 Sede di Bologna , 170.000 
Sede di Firenze . 53.200 Circolo Ottobre . 30.000 

Nucleo chimica 10.000 Contributi individuali: 
Sede di Siena • 50,000 A.B. - Roma. 50.000 
Sede di Montevarchi 10.000 Una compagna di Londra 1.000 
Sede di Massa 175.000 
Sede di Palermo 11.500 Totale 1.481.550 
Sede di Catanzaro 40.000 
Sede di Genova 90.000 Totale precedente 4.134.398 

Sede di Bolzano 250.000 
Sede di Merano 50.000 Totale complessivo 5.615.948 



4 - LOTTA CONTINUA 

Miserando tentativo di riapri~e 
in Liguria ,la ,~, pista Feltri,nelli" 
Il dottor Catalano alla testa delle indagini 

-Dopo 'la polizia, al1C'he i oarabinie­
ri hanno trovato sabato dell'esp'losi­
vo a Genova, contemporaneamente 
al ritrovamento di 'S. Vito di Gaggia­
no. Si tratta di uno soa'tolone con 100 
cal1de I atti di dinamite e 100 detona­
tori di tipo 8 Mak, da cui né risultano 
mancanti 111. 

Anche questo ritrovamento, come 
quel'lo deNa Isettrmana !S'corsa, appa­
re piuttosto OSCuro. ,I carabinieri han­
no trovato il materiale acouratamen­
te na'scosto 'sotto macerie nei pres­
si del deposito di esplosivi deil 1670 

reggimento di fanteri'a e di ripetitori 
televisivi. 

il'espJoS'i~o sarebbe sta'to hascosto 
da non più di due giorni <late ,le con­
dizioni perfette de'I Icarton'e. Più ohe 
di 'Un r-itrovalmento 'Casua'le, pare tl1at­
tarsi di un'al't'ra sofifiata di 'ambienti 
faSlC'isti. Oualcruno insomma se ne sa­
relbbe di'Sfatto, temendo col1egarmen­
ti ohe evidentemente non dovrebbero 
essere molto di#ici'li da stabillire col 
gruppo de'Wattentato al treno. 

Ma è il ritrovamento dellia settima~ 
na scors'a ohe cont'fnua a essere cir­
condato <lal più fitto mistero. Si trat­
tava di 200 candelotti e <li '500 deto­
natori al fu~minato di merouri'O, ritro­
vati da'llla polizia a Rio'la <li Mezzo, 
ne'I comune di TOl'rrglia. Il giorna'le 
pa'drona'le di Genova, « Il Secolo XIX" 
usciva domenilca 22 col titolo« In 
Valtrelblbia torna l'ombra di Fe'ltrinel­
li D. H mi'serabj;Je tentaNvo di contrap­
posizione fra trito'lo rosso e tritolo 
nero, era desti'nato a crollare subito, 
nonostante C'he 'la pista Feltrinelli s'ia 
stata 'suggerita da ambigue dich'il8ra­
zioni del capo deNa 'squàdra po'litica 
di Genova, rCata,laoo. I gior'nalisti 'so­
no stati inf.atti 'subito informati del 
fatto ohela zona è se'gnata sulJa car­
tina trovat-a 'sul 'Pullmi'no di Segrate 
dopo 'la morte di 'Fe'ltrine'lli. 'Una do­
manda immediata fu 'subito fatta al 
viceq'uestore Catalano, e cioè come 
mai non 'l'avessero trÒVlato 1 an'no 
fa. Ca'ta'lano imbarazzato dichiara a'l­
lora che proba'b'i,lmente l'esplosivo ce 
l'ha messo qua,)iche çuerrigliero ami­
co di felltrinelli magari dopo, che ;10-

ro non 'sono andati a cO'lpo silCUro, 
ma hanno ricevuto 'lJnasegna1'azione; 

MILANO· INCHIESTA 
SUI FASCISTI 

(Continuaz. da pago 1) 
Marzorati e tanti altri di cui pure si 
cil'Gondava. Per q.uesto bisogna rite­
nere che IRognoni è un anello deci­
s'ivo per risallire alfintero piano del­
la strage. Un episodio, fra tanti, ser­
ve a metterne magl'io in luce ,la per­
sona'lità. 'Nel dicembre odel 1970 "Su­
bito dopo l'e'Siptll's'ione del gruppo di 
Rognoni dal M'SI (es'si 'vi rientrarono 
successivamente con lo sciog'limen­
to di «()rdiine Nuovo» voluto da Pi­
no Hauti) ets;si 'compirono nel giro di 
podh'igiorni tutta 'Una serie di atti 
van'dalici. 'Un giorno devastarono let­
teralmente ,la pizzeria di via Manara, 
perché i'I padrone gli aveva 'chie'Sto di 
far meno ohia'sso. Negli stessi giorni 
furono protago nrsti di un epi'sooio 
atroce: un compagno anaronico che 
frequentava il 'Circolo Ponte della Ghi­
so'lfa venne pestato da'Ila squadra di 
Rog.noni, che c.on 'un coltello gli in­
ci'se una svastica di 'sangue sulla fron­
te. Stessa sorte toccò, poco dopo, a 
due compagni, un drsegnatore e la 
sua ragazza, sorpresi dalla banda Ro­
gnoni al Carrobbio. Dopo il pestaggio 
la ragazza fu ,gfregiata con un col-

' tello, mentre al oompagno spaccaro­
no entrambe le mani tenelldogliele 
ferme per terra e sferrando co'lpi con 
sbarre di ferro. 

La telefonata - Ora Azzi ha raccoll­
tato che 'la riunione per organizzare 
l'attentato sul treno non fu tenuta 
in un bar di San Babila, come aveva 
detto in un primo tempo, ma nella 
stessa abitazione <lei Rognoni, in Via 
Brusuglio 4;7 ne'l,la zona di Affori. Nel­
la riunione si 'disousse Ise essi doves­
sero attribuirsi espHcitamente la 'l'e­
sponsabilità della strage come fanno 
le SAM, ohe rivend';cano 'l'utti i loro 
attentati, o se dovessero cercare di 
indirizzare le indagini su'lla sin'istra 
rivoluzionaria secondo la tecnica di 
piazza IFontana e di tanti altri atten­
tati. Azzi ha dettoohe a sbloccare 
la situazione a favore del'la secon­
da alternativa, intervenne una telefo­
nata autorevole. Può 'dal'si che !Azzi 
abbia anche fatto il nome di questo 
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ma dichiara contemporaneamente che 
la pista Feltrinelli in Liguria non è 
mai stata abbandonata, 

Mentre viene vergognosamente 
evocato i'l nome di Feltrinelli, viene 
fuori che -l'esplosivo 'non ha più di 
due mesi, che ne manca una parte e 
addirittura che parte dei detonatori 
sono di fabbricazione belga, e pare 
che sia stato Azzi airrdicare il luogo 
del depooito. 

,A questo punto viene spontanea 
un'altra domanda e -cioè come mai, 
esclusa una impossi'biole coincidenza, 
'i fascisti avessero deciso di mettere 
uno dei loro depositi in un 'luogo se­
gnato dal'la cartina di Feltrinelli, non 
essendo mai stata vi'sta questa car­
Una da nessuno tranne che dagli in­
qruirenti e dai magi'strati. .. questo ri­
trovamento pare essere così una del­
'le tante preordinate « prove" che in­
telldevano f.ar ri'cadere sul,la sinistra 
(come pe'r l'ostentazione del giornale 
Lotta 'Continua) la responsabilità 
delila strage. Se questo è vero il par­
ticO'lare de'Ha cartina diviene di una 
grwità ecrcezionale. Chi non 'si pone 
queste domande e ha tutto l'interes­
se ad aUmentare un pazzesco con­
traltare ai fascisti è il giornale pa­
dronarle di Genova « H Secolo XIX» 
ohe ieri è uscito con una intera pa­
gina dal titolo «Feltrine"'li: guerriglia 
in Vahrebbia ", pubblicando contem­
poraneamente (da 'chi l'ha avuta?) 
'la cartina per 'la prima volta. L'artico­
lo riparl,a dei co'lIegamenti fra Feltri­
nel,li 'e i gruppi rivoluzionari e in 
particolare "fra IFel'tr'i'neli i e i I 2'2' otto­
bre. Con una frase sensazionale" La 
Valbisagno, 1a val'le di ,Mario Rossi 
è 'l'irrizio de'Ila VaHrebbia », crhe è co­
me dire clhe tlJtte le strade portano 
'ci Homa, si ridà fiato a'lIa appena con­
C'lusa, e vittorio'Sa per i vari Sassi e 
Catalano, montatura 'sul 22 ottobre, 

Contemporaneamente Gatalano di­
chiara sabato :che esplOSivo ce n'è 
allCore. 'lE s'iccome Gata:lano è una 
s'Pecie di Veç1gente, 'la sera di dome­
ni'Ca, in que'lIa Va'ltrebbia cne sul 
giornalle de'I giorno prima veni'Vaindi­
catacome zona di guerri'g'lieri anti­
fa'ooisti, l,a po'lizia trovav'a una Bi'an­
ohina con delJol'esplosivo dentro! 

personaggio, ma :comullque dovrebbe 
stare all'interno di una rD'sa molto 
preci'sa e ristretta: 'Pino tRauti? Ser­
vel'lo? Homualdi ?o8ta di fatto C'he da 
quel momento i terrori,st'i deCÌ'se-ro di 
predisporre tutte le cose per far ca­
dere la responsabilità su 'lotta Con­
tinua e in parti:colar mo'do sui nostri 
co:mpagni di Pavia. 

Ancora 'Pavia - Il ruolo che Pavia 
doveva giocare nella esecuzione del­
la strage fa'scilsta continua a preC'isar-
3i. Ciccia Franco pr~ma del giove­
dì nero aveva ohiesto "'autorizzazione 
per un comizio da tenel'si in questa 
citta il 21 aprile. Se si tiene conto 
C'he la presenza ,dei fas'CÌ'sti a Pavia 
ha sempre mobilitato in piazza mi­
gliaia di compagni, 'la richiesta del 
cr boia chi molla» era stata fatta si­
curamente con 'Scopi ben precisi. 

Il comizio, a cui il 'Senatore fasci­
sta ha pensato bene di rinunciare, do­
veva cadere dopo la strage sUI tre­
no che avrebbe portato al centro del­
le indagini la città di Pavia, da dove 
il commando <leg'li attentatori era 
partito, 'lasciando ben in vista volanti­
ni firmati totta Contrnua. 

'Finora ,si <è prestata troppa poca 
attenzione al fasci·sta pavese Marco 
Noè, molto noto ,in città, per essere 
stato coinvolto in tutte le violenze qui 
avvenute, ultima in ordine di tempo 
il ferimento di un nostro compagno 
con un colpo di prstola. Aveva parte­
cipato anche all'assalto al cir'colo Arci 
di 'Brescia con Petronio, Grocesi e la 
moglie di Rognoni. La 'sera del 25 
apri'le ha un incidente di automobile, 
Rrcoverato in ospedale, ha una pro­
gnosi di 10 giorni, ma appena lo la­
sciano 'solo, abbandonando t:utte le 
sue cose, fugge dal,l'ospedale. Non lo 
trattengono ,le ferite, né l'idea che al­
la sua fuga t:utta la mO'bile del pave­
se sarà s'guinzagl'iata per cercarlo. 
Perché <è fuggito? Che cosa temeva? 

Un altro elemento -che si inserisce 
ne'I quadro della provocazione è il 
ritrovamento deg,li esplosivi a Colo­
gno IMonzese. Prima che i carabinie­
ri avvertiti da una telefonata, si re­
cas'Sero 'Sul posto, due macchine tar­
gate ,Pavia stazionarono a 'lungo nei 
pressi del 'luogo del ritrovamento. A 
tutto questo va aggiunto un altro no­
me, quello di IFlavio Carretta, trasfe­
rito <la Milano per organizzare a Pa­
via e provincia il Fronte della Gio­
ventù. Carretta oltre ad essere amico 
di tutti i fasci,sti in galera, compre­
so Marzorati, da'I suo arrivo a Pavia 
ha avuto per 'secondo Marco Noè. 
Coincide col suo arrivo la sche'dat:ura 
dei nostri 'compagni e ,il fatto che 
l'attività <li Lotta Continua diventa 
l'argomento detl giorno di tutte le loro 
riunioni. 

Martedì 1 maggio 1973 

PRIMAVALLE - Scarcerare 
subito Achille Lollo! 

PAROLE E FATTI: LA POLITICA DELLA PROVOCAZIONE 
DI AGNELLI 

Nonostante il crollo dell'inchiesta, Achille resta sotto se­
questro - Disposto il sopraluogo alla casa di Mattei - L'ul­
timo gesto nobile dell'ineffabile dottor Sica: l'incrimina­
zione di Lamp~-s l'ha chiesta lui! - La stampa padronale già 
pensa alla carta di riserva: insabbiamento 

LA FIAT RUBA 5.000 LIRE 
DALLA BUSTA PAGA 

Anche gli atti istruttori che il 
giudice Amato compirà in giornata, 
sembrano confermare che ,i I pas­
saggio di consegne dalla procura al 
tribunale ha irappresentato l'occa­
sione per rimettere insieme i cocci 
della disastrosa gestione Sica-Pro­
venza, I provvedimenti ,decisi dal 
giudice istruttore somigliano più ai 
primi atti di un"inchiesta giudizia­
ria appena aperta che al prosieguo 
formale di un'indagine durata ol­
tre 2 settimane. Evidentemente gli 
squallidi argomenti lrabberciati da 
Si'ca e' compari per addossare la 
responsabilità de-I rogo alla sini­
stra rivoluzionaria, devono essere 
apparsi anche ai vertici giudiziari 
troppo poco praticabili, il frutto di 
uno zelo eccessivo ed incauto. 

malmente indiziato di reato per la 
strage , ed anche a voler dare cre­
dito alle dichiarazione degli inqui­
renti secondo le quali anche questa 
accusa è da intendersi « implicita­
mente revocata », la storia annosa 
della provocazione giudiziaria è trop­
po istruttiva per non consig l'iare pru­
denza e vigilanza, 

Riguardo a Lampis, nella sua in­
criminaz ione c 'è un particolare stu­
pefacente: con evidente compiaci­
mento i giornali padronali sottoli­
neano che è stato proprio S'ica a 
richiedere il fermo giudiziario del te­
ste, poi tramutato in arresto: forma­
lizzata l'inchiesta, il «pubblico ac­
cusatore » deve essersi ricordato 
per un istante di essere tale anche 
nei confronti dei fascisti, e ha prov­
veduto a rifarsi 'una verginità postu-

Oggi gli operai di Mirafiori, quan­
do hanno ritirato la busta con l'ac­
conto sulla paga si sono trovati di 
fronte ad una nuova, grave ' provoc.a­
zione di Agnelli, Invece delle 50 mila 
lire per gli operai di 3a e delle 5'5 
mila per gli operai di 2a (le detrazio­
ni vengono fatte solo sul saldo), l'ac­
conto era rispettivamente di 45 mila 
e di 50 mila lire. 

Ai molti operai che infuriati si so­
no recati in direzione per protestare 
e per chiedere spiegazioni, è stato 
risposto che le 5 mila lire sono sta­
te tolte per i I blocco 'dei cancell i del-
1'1 e del 2 aprile! Per alcune linee 
la motivazione era invece 'lo « scarso 
rendimento» (alla 124 ancora sta­
mattina sono state prodotte 11 auto­
vetture in meno e alla 132 gli ope­
rai si sono rifiutati di fare la produ­
zione normale), All'attacco al sala­
rio si aggiunge il tentativo di divi­
dere e discriminare ,gli operai: non a 
tutti è stata applicata la decurtazio-

ne, e tra quanti hanno ricevuto l'ac­
conto 'Per intero vi sono anche dele­
gati 'combattivi. La , ridicola giustifi­
cazione è che una parte delle buste 
è stata preparata prima che giunges­
se l'ordine di decurtare le '5 mila ·Iire. 

L'opinione di tutti gli operai è che 
Agnelli Vluole sondare I~ capacità di 
reazione di MirafiO'ri con continue 
provocazion'i, in vista di un attacco 
più a fondo verso Ila « ristrutturazio­
ne". Già ade's'so è possibi'le cog'lie­
re alcuni segni. Ogni giorno piccoli 
gruppi di operai vengono trasferiti 
dalle Carrozzerie al'le Meccaniche e 
al'le Presse dove A'gnell'i non riesce 
a far aumentare la produzione con al­
tri sistemi. Intanto alle Carrozzerie 
i capi continuano a pretendere lo 
stesso numero di macohine. Anzi, al­
la ,linea della 126 la produzione sta 
aumentando di 15 macchine al giorno 
per arrivare, pare, .fino ad un incre­
mento comp'lessivo di 500 automo­
biti. 

Dopo il provvedimento elemen­
tare dell'incriminazione del fascista 
Lampis per reticenza e ,la revoca 
del mandato a Marino Sorrentino 
per detenzione di armi, Amato sarà 
impegnato nel pomeriggio di oggi 
in un primo sopraluogo all'apparta­
mento della famiglia Mattei. E' una 
di quelle decisioni elementari che 
Sica s,i è guardato bene dal pren­
dere pur avendo a disposizione te­
stimoni,anze (le esplosioni in suc­
cessione udite dai vi'cini, ,la furia 
eccezionale del,l'incendio, le con­
traddittorie modalità del,la fuga dal 
rogo raccontate dai superstiti) che 
confutavano chiaramente la tesi di 
un incendio propagatosi per il solo 
effetto della benzina filtrata sotto 
la porta. A questo proposito ve­
dremo nei prosimi giorni se il 
« mandato» ri,lasciato al giudice 
istruttore è abbast-anza 'ampio da 
contemplare la dispOSizione di peri­
zie che accertino la dinamica dello 
incendio, o se Amato s,i accontenterà 
di generiche ed empiriche conclu­
s,ioni che , tagliati i rami secchi e 
rimosse le contraddizioni più peri­
colose, facciano marciare -l',inchiesta 
verso l'insabbiamento. Una verifica 
deve aversi al più presto, e riguarda 
la scarcerazione di Achille Lollo, che 
contro ogni logica si continua a te­
nere sotto sequestro senza -l'ombra 
di un indiz'io. 

ma battendo sul tempo il giudice 
istruttore su un provvedimento or­
mai inevitabile. 

Troppo poco e troppo tard i, dottor 
Sica, per ridare un sia pur minimo 
marg'ine di credibilità alle risultanze 
della sua inchiesta! 

IL 1- MAGGIO A SIRACUSA 
Vertenze di zona e vertenze operaie 

Dopo la revoca del mandato, Sor­
rentino non è ancora tommo a casa , 
L'avvocato Oliviero, che lo difende, 
ha conferma'to che Marino non tor­
nerà a casa che fra tre o quattro 
giorni per motivi di opportunità, su­
scitando . disappunto tra i cronisti. 
Gue:IJo di Marino è un atteggiamen­
to del tutto comprensibile: dopo aver 
fatto notizi'a come presunta «belva 
umana ", Sorrentino dovrebbe adesso 
tornare ad alimentare ,le cronache 
della grande stampa nel ruolo pa­
tetico deHa vittima a cui è stata 
resa giustizia, Del resto, non c'è da 
dimenticarlo, Sorrentino resta for-

Crollata la montatura a sinistra 
c 'è già chi si preoccupa di preparare 
il terreno per la carta di riserva, 
quella dell 'i nsabbiamento. Nei com­
menti della grande stampa padro­
naie si dice espl-ioitamente che il 
raggiungimento della verità è ormai 

SIRACUSA, 30 aprile 
Guesto primo maggio per i sinda­

cati, 'C'he hanno convocato una mani­
festazione a cui partecipa anche tot­
ta Contirma 'con le sue parole d'ordi­
ne, dovrebbe essere un momento per 
la costruzione detlle « vertenzedi 
zona ". 

legato a ciò che potranno dire i Siracusa, secondo le dilOhi'arazioni 
« supertesti» Speranza e Lampis. degli stes'si padrO'ni, dovrebbe e's'se-

E ,la nuova linea di resistenza sul- e n on d' 'I Il h' r u a z a I svr uppo per a c I-
la quale tentano di attestarsi i fa- mica, e 'infatti si !stanno costruendo 
scisti e i loro fiancheggiatori, una degli impianti per la Uquich'imica e 
linea destinata a mettere a frutto una nuova raffineria deWISAB. Que­
la serie di ricatti, manipolazioni dei 'sto per ,la maggior parte deg'li operai 
testi e minacce operate fin dal gior- che sono de'Ile ditte di appa,lto, 'VIU 0'1 
no della S<trage sotto l'occhio bene- dire precari età di ,l'avaro. te vertenze 
volo del dottor Sica. di zO'na dovrebbero,seco'lldo 1 sin-

Occorre dire subito e cniaramen- dacati, ovviare a questo « piccolo in­
te che questa nuova manovra non convenie'nte» è qUindi proporre , uno 
deve passare. Che lampis, certo più svilup'Po a'lternativo basato sulla ohi­
di Speranza, la sappia lunga, è certo mica .fine etc ... che dovrebbe g'aran­
un dato di fatto. tire Jna ocoupazione stabile, iE' diffi-

Che il raggiungimento anche a li- ci'le capire come questo tipo di svi­
vello ufficiale del,la verità dipenda luppo sita !él'lternativo, 'ri'spetto 'ai pia­
da lui, è, una volta di più, una tro- ni di Cffiis ohe proprio in questa di­
vaota buona solo per chi non vuole r.ezione vuo'le muoversi; la situaz'io­
ve,dere. La « soluzione» è altrove, ed ne comunque è che i padroni, Cefis 
h~ al. suo centro non solo i fa~oist~ in primo Iluogo, hanno detto no a 
di P~lm~v~II~ . m~ anche qu.elll del tutto, e hanno ,aggiunto che i pro­
quar.tlel"l VICini, di ~occea, di M~nte grammi di svi'louppo oSe ,Ii sanno fare 
Mano e della Bald~lna c~e condlzlo- . da 'soli. !N'el frattempo la Sincat da 
navano la grama vita e I meno gra-I p'iù odi due anni non fa 'as,sunzioni, 
mi traf:ici, d~.JIa · sez'i?ne ~i Mattei. c?n. 'i'l . r,!'su:ltato ch.e, ,gli op~rai sono 
Ne:" e riunioni al vertice di, cos'toro: dlmmultl di 400 'unita; Ila quinta s'qua­
pnma del rogo, nelle connivenze di dra, c'he secolldo i srlldacati doveva 
cui godevano e godono a livello dei servire sempre 'a'l'Ia Sincat ad aumen- , 
corpi separati, nel ruolo centrale tare l'oocupaz'ione, è stata ottenuta 
·svolto nell'indagine da' certi funzio~ ristrutturando i reparti e aumentan­
nari « parNgiani »; ed ancora nel gio-
co delle persecuzioni, dei ricatti e 
delle sparizioni che s 'intrecciano ai 
margini dell'inchiesta uf.fi.ciale, c'è 
ben più di quanto possano raccontare 
ad Amato ,i suoi testi reticenti. 

ANCHE A PERUGIA 
I FASCISTI SPARANO 
SUI COMPAGNI, 
POLIZIA PERMETTENDO 

NOVARA - Burocrati del PCI 
assaltano operai con striscione 
"scioglimento del MSI" 

PEtRUG'IA, 30 apri'le 
Dopo ,la grande manifestazione del 

25 aprile ohe ha v'isto 'l'a partecipa­
zione 'di circa 10.000 compa'gni, e 
l'apertura della mostra c'he presenta 
una dOC'umentazione fotografica sulle 
azioni squadritsti'Ohe in Umbria, la 
teppaglia nera è uscita 'allo 'scO-perto 
imbrattando i muri di scritte nazifa­
sciste. 

Una gravissima provocazione è sta­
ta realizzata da alcuni burocrati del 
PCI contro un gruppo di operai e stu­
denti che alla manifestazione «anti­
fascista e anti-governativa " di sabato 
scorso, portavano gli striscioni con 
le parole d'ordine: « Scioglimento del 
MSI e di tutti i 'gruppi fascisti. No al 
fascismo di stato ". 

L'episodio è avvenuto dopo che il 
PCI aveva rinunciato a qualsiasi ma­
nifestazione per il 25 aprile delegan­
do la commemorazione dei caduti 
della guerra 'partrgi ana al sindaco 
Leonardi, democristiano di del?tra. I 
compagni avevano reagito organizzan­
do una manifestazione autonoma. Più 
di un centinaio di compagni fra cui 
partigiani e militanti del PCI hanno 
ascoltato il comizio ed hanno depo-

__ sto una corona di fiori sulla lapide 
dei partigiani caduti. 

'la manifestazione dei revisionisti 
è stata convocata il 28. I compagni 
di Lotta Continua hanno 'invitato i pro­
letari a partecipare affermando in un 
volantino: « Crediamo che i compagni 
operai , gli antifascisti saranno in 
piazza per mani,festare contro il fa­
scismo vecohio e nuovo e quindi con­
tro la DC e il 'suo governo che lo ali­
menta, non certo per ascoltare il co­
mizio dell'onorevole democristiano ". 
Ma al momento del concentramento, 
quando i compagni 'Si sono uniti con 

i loro striscioni, è partito l'attacco 
del servizio d'ordine del PCL Esso ha 
ag~redito , in modo premeditato i 
compagn i studenti e i compagni ope­
rai della Sant'Andrea, Pavesi, Olce­
se , Doppieri, De Agostini, Montedi­
son, Gargano, ISML e 'Ignis di Varese. 
Per tutta la durata del corteo hanno 
continuato a provocare e soltanto il 
senso di responsab-iI ità dei compagni 
ha evitato che la provocazione dege­
nerasse in una rissa, Alla fine del 
corteo i n 2{){) rd i sono ri nch i us i nella 
saletta del Broletto ad ascoltare il 
comizio di Donat Cattin, mentre fuo­
ri nei capannelli gli operai di base 
del PCI ,discutevano e condannava­
no la provocazione contro la sinistra 
rivoluzionaria. 

EMILIA ROMAGNA 
1) A tutte le sedi: l'opuscolo 

sui fascisti si ritira stasera dal­
le ore 21 alle 23 in V. Rimesse, 
1 - Bologna, 

2) Venerdì 4 maggio ore 14,30, 
attivo regionàle degli studenti 
medi. O.d.g. : campagna sulle 
bocciature; prospettive del mo­
vimento a livello regionale; con­
vegno nazionale sulla scuola di 
Lotta Continua. 

J 

La notte del 29, i crimina'li fas'CÌ­
sti hanno sparato un colpo di pisto­
Ia contro i compagni che in as'senza 
de'Ila polizia er'ano nel,le strade per 
impedi're ulteriori 'provocazioni. Solo 
per miracolo non ci sono state vitti­
me. ,I fasci'sti vengono riconosc'iuti, 
sono Maurizio BrstoOCihi, Franco Sal­
doni e Luciano Bernazzoni; le loro 
targhe sonò state segnalate, il proiet­
tile recuperato è rstato consegnato 
dalla nostra organizzazione alla magi­
stratura. Solo la polizia, sino a pa­
recchie ore dopo i fatti e dopo che 
nelle prime ore <lella mattina lotta 
Continua e le altre organizzazioni ri­
voluzionarie avevano diffuso un vo­
lantino, fa'ceva finta di niente e fa­
ceva scorrazzare per la città un in­
dividuo come 'Franco Bal'doni che ha 
partecipato a'lIa sparatoria e che è 
in libertà provvisoria per avere accol­
tellato tempo fa un compagno mili­
tante del partito comunista. lo stes­
so pomeriggio di domenica quando i 
compagni presidiavano 'la piazza do­
ve si trova la mostra antifascista, i 
fascisti sotto lo sguardo paterno del­
la polizia -'Si concentravano al PUAN 
e strada fa'cendo strappavano ,i ma­
nifesti di convocazione del '10 mag­
gio. E' stato riconosciuto - ed esiste 
un documento fotografico - il figlio 
di un agente della squadra polifica 
perugina. 

do i carichi di lavoro agli operei; a'l­
la oliquichimica, per il raddoppio de­
g'li impianti vengono assunti pochis­
simi operai e si fanno l'avorare di 
più quel'li ohe già ,C'i sono; senza di­
re 'che né alla rUqui'ohimica né aJ.la 
Sincat si parla di assunzione degli 
operai deNe ditte, st8lbi'l'ità dal cori­
tratto dei ohimici. E' 'Stridente 'i'I con­
tr8'sto tra questa vertenza di zona 
c'he dovrebbe in futuro g'arantire 'la 
ocoupazione, e i processi di rilStrut­
t:urazione c'he oggi passano nelle 
fabbricl1e ,senza una reale opposiz.io-
ne dei sindacati. . 

Ma qua'l'è la r'i'sposta operaia a 
tutto questo? A'lIa Uquioh'imica con-

. tro il processo di ristrutturazione 
gli oper'ai hanno rivendicato con ,la 
lotta i'I diritto a s1JalbHire 'loro ste's5i 
l'organico per i nuovi 'impianti, e so­
'lo l'rsolamento del'la 'lotta a permes­
SQ al sindacato di soffocarla; aiole dit>­
te della Uoquilchimi1ca, un'a ditta, la 
P'etroll(;lhemroal, ha imposto j.J rit-iro 
dei 'li'cenziamenti, e le assunzioni in 
a'ltre ditte, sopratutto a'lIa CiMI che 
è a partecipazione stata'le. 

Queste risposte il1dicano 'ft.Ji obiet­
tivi su cui costruire una vertenza 
operaia contro i padroni chimici: con­
tro ,la di'sooC'U'pazione, \aumento de'l­
l'brrganiéo alla Si-ncat e alla Uqui­
ohimica; assunzione a'I'la Sincat di 
tutti gli operai del'le ditte, visto che 
fanno manutenZ'ione oroinari>a perché 
sono molti anni dhe non si costrui­
scono più nuovi impianti; e'Ila Liqui­
chimica i 'Ii'Cenziati a'l'le ditte devono 
essere assunti o 'dalla Uquichimica o 
dal,la OlMI, C'he devono avere un or­
ganico sta'brle e più am'Pio passibi­
le. Contro l'ia'umento dei prezzi,au­
mento ,salaria'le per tu'tti, (obiettivo 
su cui hanno già 'lottato a'lla Liqui'chi­
mica). 

Per costruire questa lotta, oggi po­
meriggio, arie ore 19, in piazza IAroni­
mede, comizio. !Parlerà 'un compagno 
operaiò de'I'I'A>lfa Romeo di Mi,lano, 

Argentina 

GIUSTIZIA TO EX CAPO 
DI 5T ATO MAGGIORE. 
AVEVA FATTO TRUCIDARE 
16 COMPAGNI 

,L'ex-capo di stato maggiore argen­
tino, ammiraglio Hermes Ouijada, è 
stato giustiziato a colpi di pistola da 
due giovani in moto, che ne hanno 
raggiunto l'automobile. Ouijada era U 

'massimo responsabile del massacro 
di 16 compagni arrestati e trucidati 
nel carcere di Trelew, nell'agosto 
1972. 

ROMA 
- Per ,ri'S'P<mdere a'll'atta'CCo 

coordinato che fa'scisti, polizia 
e magi'stratura stanno conducen­
do contro la lotta Ist:udente'Sca e 
operai'a, 

- per programmare scadenze 
general'i di 'lotta e per continua­
re ,la lotta di massa per ~a di­
struzione 'dell'org'anizzazione ca­
pita'l istica del'lo studio attraver­
so i ,geminari e i comitati di 
corso, 
il comitato pdlitico di Arohi­
tettura chiama gli 'Studenti di 
Architettura e del'le al't're facol­
tà ad una assemblea generale, 
giovedì 3' maggio aJ.la facoltà di 
Ardhitettura di floml8. 
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